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Il 


(Nutra corrispo 


Il glorioso passato 


utenza particolare), 
Roma, 28 marzo 1912. 
ce — Un’ altra nave della 
ic); che ha fatto parlare di 
N presente guerra contro la 
intore < Calabria » | 


aio con carena fode-| 


rivestita «i zinco, co-; 
Spezia e, 


L inero€e! 
scafo di acci 


j legno © € 
nata regio arsenale di 





ta; i 'ipuito vel 
Arlo "20 Scttombre 4804 Appi-, 
tese Mirano tiyre costruito dalla ditta Has-{ 
«bre al fim Guppy e O, di Napoli, capace 
LA rr pare la forza di 4097 cavall 
Sto vilappi di 
ti, Prati, Dislocamento 2492 tonnellate, è 
Nell'estate del 1897. questa regia! 
To FOT nell: acque dell’ isola di Creta, 
i sa degli avvenimenti pafitici de 
; il suo comandante, | 
ISurata Pietro Fornari ebbe anche; 
L. 0,50 1 comando supe 


ri in Hierapietra, Rimpatriò per 
tempo durante il quale ricevette, 
bre 1897. a Reggio Cala-j 
bandiera di combatt 
mento offertale da un Comitato di 
Spotubili delle tre provincie calabres 
puo dopo tornò nelle acque del 


Levante 





save 
Dp41 settom 


tpitano ‘eroi furono 


GIOVEDI 4 ‘APRILE 1912 


fano L. 15 - Sem. L. 7.50 - Trim. L: 4. Per l'estoro aggiungere lo spese! postali 


potro navi da guerra in Tripliania e Cirenaica. 


della “ Calabria ,,. 


in un momento di quiete perfetta, 
nelle vicinanze del treno,.non avreb- 
Lero- forse avato il tempo di correre 
alle armi se la breve ma eroica lotta 
degli italiani contro l'onda irrom- 
pente non avesse, pur di poco, ri- 
tardato l’assalto. Se quel drappello 
non avesse tenuto fermo e non si 
fosse mantenuto compatto in una ri- 
tirata calma e composta; se si fosse 
lasciata vincere dallo scoraggiamento 
in una lotta così disuguale, |’ impeto 
dei nemici sarebbu giunto con tutta 
la sua forza fino alla gente inerme e 
sparsa nei dintorni e ne avrebbe fatto 
scempio, 
Il giorno stesso, in una fossa prov- 
visoria scavata nelle adiacenze della 
ione di Lu-fa, i resti di quegli 
seppelliti fino a che, qual- 
che mese più tardi, non furono tra- 


vre delle forze mi-jsportati a Pekino, ove ora riposano 


insieme coni compagni che, com’essi, 
lasciarono la vita combattendo. 
Mentre la colonna Seymour tentava 
la marcia eroica su Pekino, per re- 
care soccorso alle legazioni di quelia 
città, i comandanti delle navi estere 
ancorate nella rada di Taku, convinti 


nel dicembre fu inviata difdella necessità che le comunicazioni 


Cf 
pap. 


BRIGATA 6 


IALIA, 

‘AI Gencrale:Conte Thaon di :Revel 
Comm. Adrlano: Comandante la 3.2 Brl- 
gata di Cavalleria. 

Passano gli elmi corruscanti al sole i 
tra una selva di lancle e di bandiere, 
flera in arcion di Genova la mole, 
ondeggia fra le groppe e ie criniere. 


Hanno la croce che risplende in fronte, 
mandano lampi i lucidi metalli, 
hanno la fede in cor e l’armi pronte 
per la vittoria, | tuoi Dragon! gialli. 


Passan villosi i kolbak dalle penne 
erette al ciel qual seglrio d’ar'dimento, 
iremon com’ ali sulte aguzze antenne 
le azzurre loro banderuole al vento. 


Hanno del primo Re d'Italta Il nome 
e fieramente se ne vanno alteri: 
l'italtco valor serbanò come 
sacro retaggio, i gialli tuoi tsanceri 


Rammenta lì tuo passar, gialla Brigata, 
dell’ Italia più pagine:di storla, 





Negli Stati dell’Unione Postale conviene‘ prendot a 


cio Inderzioni a pag 


CASARSA 


Una ‘questione che iva |’ 
per le'Inaghe. 


. In fondo al vecchio ‘Borgo Villa «fi 
bel S. Giovanni » l'occhio ‘del vianday 
volgesi a ponente, si sprofonda, fn-un'tre 
cono di strada palitanosa ” di impo di 
pioggia, si converte in una morta gora. Do 
essere, stato per ascoli il primo co: dell 
legen îavia Strada di posso, ora, per gli is 
sestamenti della moderna’ viabilità, è dive- 
nuto coi fossi che lo circondano |. el0gca 
massima stagnante sli due borghi del: pae 
Gli resta ancora integro .il capo'che. apo 
gia mestamente alla ferrovia: lo squalo 
accanto al trionfo della civiltà, Sembra-un 
paradosso che questo misero avanzo di'strida, 
che si vorrebbe risollevata dalla sua abi 
tezza, possa avere la disinvoltura di:tén 
buda quasi per un quinquenpio dt 
costituite, burlandosi di tutte le delibere.col 
sigliari, delle-proclamate urgenze di pi 
utilità, del e ispezio: sovernative:d' 

di tutti i visti prefettizì. e' di 

profoghe è finalmente degli i pi 
getti che tanti ron occorsero per la ‘canali 
zazione del Nilo. M& il tronco stradale. nòn 
è che cuusa occasiimiale di codesta ‘inverosi 
mile condizione di cose. La . causa. determi 
nante consiste invece in un Po , fosso 
sperduto fra i campi che si vorrebbe. espro- 
‘priatò per servire di passaggio calle “acque 
stagnanti del éronco-cloaca: fosso che; ha 
la superba pretesa che può avere in. 

stoso flume dalle rive incantate, di cuì-ogni, 
palma si deve pagare a pesa d'oro: pretese 
che, vengono patri ‘dai proprietari=loro 
coniuna tale dovizia - di ‘arzomentazioni“da 


foi Giovarini e; Pi 
perchè nori avevano 
operai ; 6 Federico 
‘detto’ Bark 


Non assi OSTRA 
La.legge sul..metro.:: — É:pose: 

in contravvenzione alla legge sville: 

misure. il locale_deposito; Birra:Spi 

perchè mancava di recipienti 

adtteldina ci 

restarono certa Anigelitia; 

40 fu: Alessaridro © di'-qui: 


recchie: truffe; 


COMEGLIANS; 


di:infanti: i 
Pietra di cui-vi-ho''scritto..st 
uesto : ieri i medici: dott; 


fra il nare e la capitale cinese non 
venissero mai interrotte, e preoccupati 
dal contegno che avrebbero potuto 
assumere i soldati dei forti, posti a 
guardia delle foci del Pei-ho, intima- 
rono la resa dei forti, e ia canno- 
niera inglese Algerine, su cui erano 
trecento marinai d'ogni nazionalità 


dalle prime battaglie :ond’essa è nata 
a quelle dell’aftual fulgida gloria. 


Due secoll e sei lustri (’han veduta 
salda pugnar per la fua blanca croce; 
giammai la fede ed Il valore muta 


dstazime al Plata, al comando del ca- 
ino di fregata Carlo Avallone. A 
icyusa del colpo di Stato avvenuto 
Mi gola Repubblica dell’ Uruguay, il co- 
i pandante di questa nave prese subito 
Specordi con le autorità consolari e si 
enne sempre pronto a muovere per 


disgradarne qualunque più celebre: avvocato di ‘Tolmezzo “e. Vazzoli ( stero” 
di sta. Così trascorrono gli anvi:senza:ve- alla sezione «cadaverica:del“neonato e: 
nir a nessuna conciusinne, come acc 8 i | Î, È je 
punto nelle cause civili ;:cid'ché ;volgai chiesero: 40. giorni Fer pO ti Di 
si direbbe menar il can. per l'iaia, q sottoposti 
questa volta può essere :rappresoni istruttore: dott. Prosdos: 
Muuicipio di Casaraa, 0 da chi ne- tiene 

redini, la coi continuata arrendevoli 

devolezza, pieghevolezza è sitmili 


‘ipontevideo o dovunque gli inter 
nostri connazionali avessero 
eliiesta Li sua presenza, Li gi 
pano-americana consigliò di inv 
In Calabria ullo Antille, ove fu riunita 
le altre navi della divisione occa- 
injca, e com essa rimase lungamente 
in quelle acque e in quelle del golfo 
Widel Messico anche per Ja. questione 
fi olombiana. 
Al comando del capitano di fregata 
Alberto Cantelli il 19 novembre 1899 
Jparti per il Pacifico, transitando i 
canali di Megeliano, dei quali mandò 
al Ministero ta rtanti fotografie; e 
il 16 marzo 1900, in seguito agli av- 
venimenti politici della Cina, parti da 
San Diego di California per recarsi 
da quelle acque, giunge do nella rada 
di Tahu it 4.0 giugno, H giorno 5, 
malgrado il mare agitato che impe- 
diva tutte le manovre occorrenti, la 
Calabria sbircava un distaccamento 
di 39 uomini guidati dagli ufficiali Si 
anni e Premoli, per mandarli in 
rinforzo dei 40 marinai dell'Elba che 
tiwvavansi a Pekino per la difesa delle 
legazioni. Lo stato della linea ferro- 
jviara, mezza distrutta e l’ esiguità del 
numero non diede a quel inanipolo 
possibilità di proseguire oltre Tient- 
sin, finchè non poterono aggregarsi 
alla colonna internazionile  coman- 
data dall’ ammiraglio inglese Seymouz, 
formatasi per recare soccorso alle le- 
gazioni di Pekino, L’ infaticabile ener- 
Ngia e lo zelo spiegati in circostanze 
critiche dagli ufficiali e marinai ita- 
liani, il cuì coraggio si mostrò degno 
delle loro alte tradizioni, furono tali 
da meritare un singolare elogio da 
parte ciel Seymour, Mi limiterò ad 
accennare alcuni episodi, 
La nutte del 10 giuguo, dopo un 
falso allarme, l'ammiraglio inglese. 
scorgendo aleunchè di bianco sull'o- 
i Uzzonte, inviava il Sirianni a veder 
‘ che cosa fosse: questi partiva quasi 
solo e tranquillo, avventurandosi ne) 
silenzio per lungo tratto di via, ri 





tornava quindi a riferire che queif" 


anchi non erano altro che i 
uli, coi quali i cinesi sogliono ri 
coprire le loro tombe. 

li giorno 14, duraute una fermat 
numerosi Boxors tentarono accerchiar 
il treno che trasportava parte del 
tolvana internazionale; e ben tu 
fotoni d' ingl mericani, austri 
# parte degli italiani, guidati dal 
Nanni, si precipitarono loro addosso 
mettendoli, dopo una letta di circa 

si tirora, in fuga, uccilendone sessaniti 
; ll giorno 14, mentre il treno era 
gitrmo in custodia a sette marinai 
italiani comandati dal sottocapo tor- 
pediniere Vincenzo Rossi, oltre un 
Nigliaio di Bozers armati si preci; 
Stava addosso al treno, con l' intenzione 
SU sorprendere isolati i vari drappelli 
È stavano rifornendosi di viveri ed 





Aqua; ma gli otto valorosi marinai 
Segliavano alla sicurezza di tutti. Fa- 
cendo fuoco, fronteggiarono il nemie, 
© seguitarono a combattere anche al-} 
brquando furono costretti a retroce- 
dere per 1° irtuenza dell’ attaceo. Frat- 
tinto gli internazionali giunsero alla 
dilesa del treno e a quella degli ita- 
liani, dei quali sventuratamente cinque | 
caddero trucidati dai colpi nemici. ll; 
Sttocapo Rossi fu trovato non lungi| 
della strada ferrata con la testa squar- | 
tata da due colpi di sciabola e co- 
Mparso «innumerevoli ferite; \attra-| 
o a lui, più fitti che altrove,: 
il do ì Bozers morti. A pochi passi; 
novi mbettiere Ovidio Painelli, i can-| 
dI Filippo Bassi e Cesare San-i 

i ni erano confusi fra i cadaveri. 
jemici con cento ferite, Più lontano 
l'altro cannoniere Alberto Autuori, ' 





sin alla ri 


e il 


(tra i qnali il secondo distaccamento 
della Calabria al comando del tenente 
di vi 
cannoniere, presero posizione davanti 


cello Tunca) ed altre quattro 


ad essi. 

Il 16 giugno i forti di faku fu- 
rono presi d'assalto e in poche pa- 
role caddero in potere degli inter- 
nazionali. 

Il drappello comandato dal Tanca 
univasi poi alla colonna del colon- 
nello russo Chiurinschi, mossa da Tien- 
erca ed al soccorso delia 
colonna Seymour, sulla cui sorte tutti 

ì disperavano. Esso ebbe la con- 
one di incontrarsi it 25 giugno 
kn con i suoi superstiti che mar- 
ciavano di ritoro a Tient-sin. Dopo 
che quel porto fu completamente li- 
berato e preso dalle milizie interna- 
zionali fu deciso di accorrere più ag- 
iti alla ‘liberazione di Pekifo; 
Sirianni, non volendo che i I- 
alia fosse !a sola rigione non rap- 
presentata in quella impresa, dichia- 
rò subito che egli era pronto a par- 
teciparvi cul suo eroico drappello. 
Esso infatti concorse alla espugna- 
zione di Pei-tsang, dopo di che, in- 
sieme agli altri distaccamenti di ma- 
rinai. venne rimandato a Tient-sin, 
ove temevasi un ritorno offensivo di 
soldati dispersi 0 di Bozers. Quivi 
giunto, al Sirianni troppo dolendo 
che alla liberazione delle legazioni 
non concorressero anche gli italiani, 
decise di tentare di raggiungere gli aì- 
leati che da Yaug-tsum dovevano pro- 
seguire per Pekino; e, lasciati col 
sottotenente di vascello Premoli a 
Tient-sin, ln sera del 9 agosto partì 
unitamente a centove marinai te- 
deschi e a teonta austriaci. Nella lunga 
e faticosissima n a i nostri ma- 
rinai diedero, malgrado ì disagi pa- 
titi, ottima prava di resistenza, se 
gnalandosi in ogni incontro superiori 
a i soldati di altre nazioni 
ture Calabria percorse pa- 
hie volte it tratto Ta-Ku, Chefoo 

‘ersa; fu a Nagasaki, a Kobe, 
hanghni, a Nimrod, e a Hong- 
Koug, d'omde, it 27 Aprite 1901, partì 
per rimpatriare, avendo a bordo i 
militi del regio esercito ammalati è 
congedati, Ginnto a Brindisi, riceveva 
i uente telegramma di S. M. 
Re: 

«Alla regia nave «Calabria », nel 


momento del suo ritorno in Italia, mando|ì 


il saluto della patria, il mio di soldato. 
Bo ammirato il valorosò contegno degli 
ufficiali e marinai della nave che ‘în 
lontane contrade diedero splendidi esempi 
riplina e di abnegazione în difesa 
della civiltà ed a maggiore gloria della 
nostra bandiera, Vittorio Emanuele. » 
“ariete torpediniere ripartì dal- 
i Italia nel febbraio 1902 al comando 
di Francesco Castiglia, diretto nelîe 
acque del Venezuela, ove si trattenne 
fino ai primi di maggio. In questo 
mese si recò a Cuba per assistere 
alta proclamazione di quella repub- 
blica; quindi portossi alla Martini 
per recare soccorso ai fuiminati dal 
cataclisma dell’8 maggio, che di- 
strusse la città di Saint Pierre iu 
quell’ isola. 

Dal luglio al dicembre 1902 toccò 
vari posti del continente americano 
nell’Albania e nel Pacitico e nel gen- 
naio raggiunse l’Arcipelago delle Po- 
moton, ove prestò la propria assisten- 
za alle autorità locali in favore della 
vopalazione di quelle isole colpite da 
un furioso nubifragio. 

Proseguì quindi per Shanghai, ap- 
prodando alle Marshati e al Giappone, 
«li dove mosse nel 1904 per rimpa- 
triare. 


chi della Patria Intende la gran voce! 


E se ritorna il giorno della prova 
ritroveral l'antico ardir gagliardo 
caricando per questa: Italla nova 
come a Valenza ed a Gastelfldardo! 


O Gavalleri! Chi vi sta alla testa 
ha un nome che rifulse a San Martino; 
squillin le trombe e con le lancle In resta 
seguitelo fidenti nel destino! 


Mafiglore LUGIANO MERLO . 
già nei cavalleggeri di Foggia (11). 


La 3a Brigata di Cavalleria comprende i Reggimenti Genova (4.0) fondato nel 1683 e che 
ebbe la medaglia d'oro nella campagna di Valeria (1686) e Vittorio Emanuele [1.0 (10.0) fondato 
nel 1859 e chesi coperse di gloria a Castelfidardo. 


a tornare nelle acque dei Venezuela,} Lasciando !' Australia, la : Calabria, 
dove sembrava opportuno trovarsi'|nel primi .lel 1906, si diresse al; 
presente a qualche azione che settentrione e toccando le Filippine 
tesse essere svolta dalle navi degli[e le Molucche, raggiunse il mare in- 
Stati Uniti contro quella repubblica.{terno del Giappone. 

Le istruzioni aggiungevano : eompiuta| Oggi.la Calabria trovasi nelle acque 
quella missione, dirigere per le coste|della Libia ove ha fatto rispettare, 
del Crasile, dell'Uruguay e dell’Ar-{come sempre, il nome e i diritti d'I- 
gentina, toccando il mangior numerol talia. 

di posti che fosse possibile ed in par- 

ticolar modo quelli in cui risiedono 
importanti colonie dei nostri conna- 
zionali; traversare lo stretto di Me- 
geliano, percorrendo poscia la costa 
occidentale dell'America meridionale, 
centrale e settentrionale fino a S. 
Francisco; attraversare il Pacifico 
toccandone i principali arcipelaghi e 
le coste orientali dell'Australia ; visi. 
tare alcuni porti del mare della Cina 
e det Giappone, e, dopo essersi recato 


Elenco dei Comuni fillosserati 


nella nostra Provincia. 

Dal Bollettino ultimo del' Ministero 
d' Agricoltura togliamo l’ elenco dei 
Comuni fillosserati o sospetto d’ es- 
serlo nella nostra ‘Provincia, al 31 
dicembre ultimo; Comuni dai quali è 
vietato d’asportare alcuni vegetali 
conformità del Decreto Ministeriale 


ica} 


a Shanghai, iniziando i viaggi di ri 
patrio, visitando i porti meridionali 
della Cina, quelli della Cocincina e 
del Siam, dell’India, deil’Arabia, della 
Uolonia Eritrea e dell'Egitto. 

Giunse il 14 marzo nelle acque di 
an Domingo, uve la sua presenza fi 
utilissima a dimostrare il ben giusti 
ficato interesse 
attribuiva alla soddisfacente soluzione 
questicue pendente con quella 
ica relativamente alla liquid: 
dei pagameuti dovuti a cittadini 
ni in forza di accordi legalmente 

stipulatisi fra i due governi. 

Lasciato l' ancoraggio «di. San Do- 
mingo il 22 aprile, due giorni dupo 
giungeva a Kingston; coià il giorno 
28 sì disputava una regata di lancie 
ed una di baleniere tra l'equipaggio 
della nave Calabria e quello dell’ in- 
erociatore inglese Diamond, nella quale 
la seconda lanci» della nostra nave 
giunse prima, distanziando di circa 
200 metri quella del Diamond. 

Il giorno 3 giugno, giunta la nave 
a Bahia, il comandante Marenco rin- 
graziò quel Consiglio comunale della 
medaglia donata alla Calabria in me- 
rito della estinzione di un incendio 
compiuto dall’ equipaggio. Il 12 gi 
gno ancorava a Montevideo, il a 
Buenos Ayres, e, atti versato i canali 
Patagonici, giungeva # San Francisco 
’ 44 settembre, trovando ovunque fe- 
stosa accoglienza dalle colonie italia- 
ne, alle quali era gradita } occasione 
di dare il benvenuto a S. A. R. Fer- 
dinando di Savoia, principe di Udine, 
che, col grado di guardiamarina, e: 
imbarcato sull’ incrociatore Calabr: 
Proseguendo la campagna vceanicà 
ha visitato ‘le Sandwich, la Nuova 
Zelanda e l’ Australia In questa re- 
gione il Principe di Udine 


) | coltivata.'Ma ecco l’elenco : 


e il governo italiano | 


a voluto{S 


411 agosto 1912. — I comuni stampati 
in corsivo sono fillosserati ‘gli altri 
sono semplicemente soipétti... se puî, 
taluni, meritano d'esserlo, pe a 
vechio e croce ve n'è tra essi 

cuno dove certamente la vita non è 


Distretto di Ampezzo: Ampezzo — Ene- 
monzo — Forni di Sopra — Forni di Sotto 
— Raveo — sauris —- Socchieve. 

Distretto di Cividale del Friuli: 

Buttrio in Pia ale del Friuli. — 
Corno di Rosasso — Faedis — Ipplis — Man- 
zano — Moimacco — Povoletto Prema- 
riacco — Prepotto — Remansacco — S. Gio- 
vanni di Manzano - Torreano. i 

Distretto di Codroipo.:.Bertioio — Camino 
gli Colroipo — Codroipo = Ri 9 
Feglian — Talniaasons — Vaimo. 

Distretto di Gemoi Artegna — Buît 
Gemona — Montenars — Osoppo — Venzone 

Distretto di Latisana : Latisana ;.— Muz- 
zana del Turgnano — Paluzzolo dello Stella 
— Pocenia — Precenicco — Rivignano 
Ronchis — :Teor. ' 

Distretto di, Moggio Udinese : Chiuss . Forte 
— Dogna -- Moggio U.linese — Pontebba — 
Raccolana — Rosia — Resiutt 

stretto di' Palmanova i Brgnaria Arsa — 
Bicinteco = Carlino — Castions di Strada. — 
oneri — Marano 
— Porpetto — S, 

Maria la Louga — 
Distretto 8) 


Fogagna — M: 

— Rive d'Al e 

— Sant Qdorico — S. Vito ‘di Papagna. 
Distretto di S. Pietro al Natisoni Dren: 

chia — Grimacco — Rodda — S..Le nardo 

— San Pi ! Natisone — Savogna — 

st ta :-Casiacco — Ciseriis 

Lusevara —Msgnano ‘in‘ Kivieta — N 

mis — Platischis Tarcento 

Treppo, 

*. Distreti 

Carcivento miéglisns — Forni Avoltri 

— Lauco — Ligosullo — Ovaro — Palussa | 

— Paularo — Prato Carnico — Ravascletto 


gnaeco. — 


Pra 


"]ghiaia. 


imp. 
20: Amaro — sarta — 10 


mirabiimente a far aumentare” 
famoso tosso' e della. sterpos. ip 
lore: che va orescendo în ragione ‘geom 
di tempo. È È 

Leggetò l' ultimi Memorandum ilireito 
Sindaco {7 marzo (92) se volete ' vedere. un 
capolavoro di minfatura stilistica per prese 
tare la propria merce nell’ atteggiamento più 
civettuolo, con uno studio perfino nella. col- 
locazione geometrica delle’ parole; da: risul- 
tarne una poetica sonorità: Il- fondo :è addi- 
rittura un lembo del fortunato Ceylan, dov. 

« Coi fiori eterni eterno. il {rutto:dura: 

E mentre spunta: l'un l'altro.matura:». 

E che dive de «i ralicati io. bellissimi. .fi- 
lari numerosi gelsi. è viti;in, pién--piena. pri 
duzione « che sì pron Guntemplare a breve 
distanza dal ciglione dai fosso #:Ma un -pen- 
siero torturante assale l'estensore di brano 

te. «Chi..può praventivare — 
grida egli — se il lavoro preventivato toce! 
vintegrità e se perfioo non stabili+sa-la. 'o- 
vina » del ciglion: stess», travolzenlo nella 
sua rovina «i radicati .in. bellissimi filari» 
con quel. che segué ? 
—'Aggiuogote che) 
è destinato a dare passaggio alle acque pu- 
tride che gemono dai cortili del paese ed .il 
danno che ne risentirà il fondo solo per que- 
sto fatto è grave». | proprietari adunque 
del fosso si preoccupano seriamente.che lun- 
ghesso la frontiera di un loro possedimento 
possano sorgere allevamenti di microbi mici- 
diati, che potrebbero compromettere tutta 
Ia... flora del fondo medesimo... e- fora anto 
sconfinare dal regno vegetale!... tl, Comune 
ha compreso : 0 tenersi le sue acque putride 
cui relativi bac'eri ad uso e consumo dellà 
f zione di S. Giovanni, o se pretendo farle 
viaggiare su fondo altrui, pagar profumata. 
mente la taria di transito io rapporto al 
carico e alia percorrenza. perpetua, con 
evebtualì stazioni bacterologic! 

Ora, iò dico: se il municipio ‘di ! Casafsa 
non intende più di fare ta. figura del can per 
l’aja e non sa trovare altro scamipo,. segua 
un mode to mio consiglio. Prima che gli 
piti fra collo e coppa un altro memorandui| 
che gli raddoppi il valore del 
priando, s'informi quauto può costare un 
metro quadrato d'area in'Piàzza!S. Marco di 
Venezia e i subito in conformità .i:si- 

ori professori 5 altrimenti la Strada di paz50 
pel comune botrebbe diventare un Pozzo di! 
S. Pancrazio. 

L’ Eto 


ipa. 
etrica 


AZZANO DECIMO, 


Cose del Comune. — 2. Oggi si 
è riunito it Consiglio Comunale, in 
seduta ordinaria di prima ;convoca- 
zione, ed ha preso le seguenti delibe- 


il sussidio di. L, ‘450. pro 
Croce Rossa e famiglie dei, morti . 
feriti in guerra; aderì alla .domand: 
del Comune di Roveredo per la pro. 
trazione delle ‘elezioni a Diceì 7 
approvò lo sdoppiamento’ di 
classi, il ritiro della sornma depositati: 
alla Cassa di Risparmio, la tariffa pei 
la tassa fuocatico, il Regolamento.or. 
ganico degli impiegati, la spé 
traghetto delle persone sul Medun 
Corva, l'aumento dell’ interesse 
mutuo coll’ Esattore,- tnd 
fondì sul bìlancio 1912, e . la ‘venditi 
di un ritaglio stradale al'‘signor Mo=i 
ras Giacomo. 
Nominò il sig. 
Membro della 
rità, in sostituzione, del 
sig. Chiarotto Spiri 
Accordò un sussidio di 
una volta tanto alla Sociétà' contro 
l'alcolismo, . s 


Golombio “Leojoldo| 
‘ongregaziine . di Ca: 
rinunciatario 


confine. verso. Praturlotie, 
diverse propeste per-la forni 


Nominò: le-Commi ‘pi 
fuocaticò ‘e ‘perla tassa-bestiame: 
biennio 1912-4913. ‘“Aumentò::da 

0-a 5E::-425:annue il salario; 
talettere - Gorgatti «Atitonid!- 
Antonio, so 

Respinse:icon:voti 9: contro 5 1 au= 
mento di-stipendio-al-D: 

Però i: consiglieri: e 
— si dichiararorid:favore 


“fondo: 


fosso; espro- | 3 


l tempo del ‘pueétpe’ 
* restata; dad sii fi 
|. Dei ‘motivi pertiinto, il'giuilice:deve: 
pur averne. » perdo 
'‘ROVEREDO/ IN 

Decesso. 

ottuagenario il -rag:Giacomo Ci 
‘onésto;;. probo, ottimo. .cittadinoi: Ai 
funerali partecipò «molto  popolb ..e. 
molti furono i cerî:’‘Anche da î 
«denone accorsero. parenti . ed..‘ainici. 
* Notai il: sigi»Fi ini ed il” 

snom 
| Stefanini 
zione: di 

il Segretario- 
Schenardi diBudoJa. 
[seppe e, dott: Felic 
signiorg; “Ghio 
nipoti e prodipo 
compagnarono la‘salma fino all’ ul- 
tima dimora. i; 

La dimostrazione, “sia ai figli .un 
conforto per tutti essi, dolenti di aver 
perduto il caro amatissimo vegliardo. 


SEGNACCO, 


Via (Crucis. Domenica nel 
pomeriggio il padre Gabriele guar- 
diano dei minori di S. Antonio, di 
Gemona benedì solennemente le 14 
stazione di uria splendida Via Crucié 
donata. a questa Chiesa di S, Michele 
Arcangelo dalla famiglia : Patriarca 
Toso in adempimento alla. volontà 
spressa dal defunto suo capo Ago 


munale 
si 


no, sf ERI 
‘’Dopo la benedizione . padre, Ga- 
bri tenne un. bellissimo discorso 
quindi la «Via. Crucis». fu. solenne= 
mente p.rtato il processione. ._ 


18. VIfo'AL TAGLIAMENTO 


°. Tanta avvelenar: 


Ieri sera certa‘ Emilia Vegnadusso.* 
abitante in, Borgo. Fontaneex domie- 
stica, ingoiava una dose di morfina a'. 
scopo suicida, i, 

i 


Il nostroccorrisponile è 
in data;di, stamane; nion..séssere. uti 
tentato suicicio quello dellu Vegnadisso 
ma. sibbene -devesi.;attribui olo: 
roso fatto; amera; disgrazi 


— Pasian ‘Bel 
line — Pozzuòlo-del Priuli 
a Reana del Rojale — Tn- 
vagnacco-— Uline. 


peli ico contegno del piccolo drap-{ Nei gennaio 1905 fu messo sottà 
Rello valso ad evitare un disastro gli ordini del capitano di fregata En- 
giore, giacchè i marinai, sparsi rico Marenco di Moriondo e destimito 


Specialità FOCACPIE PASOUAI imm 


onorare di sua presenza il’ distretto [00 
minerario di Kankoorlie ove sono oc-|2 
cupati molti italiani, 



































JAN-GIORGIO: NOGARO: 
morare. beneficanido.-3 — I si- 
‘gnoti: Ugo;.Ciro, Guido: ed:-Ines, fra- 
Îli-Canciani:fa- Giuseppe, con. pen- 
fero-.1iobilissimo, elaizirono la-somma 
“dlL: 200a favore: del poveri di-que- 
sto Comune, in: morte:della-:loro:ado- 
rata-miamma signora Elisa Solimbérgo. 
“I beneficatiporgono; «colnostro 
“mezzo; ‘i. .vivi. sentimenti dei loto! a: 
«mimi grati e riconoscenti, ai generosi 
“‘oblatori; 3 
IUna-serata Teatrale in onore 
del'réduei. — L’indimenticabile di 
‘ostrazione fatta. nel’ pomeriggio di 
ica pi pai due:nostri: valorosi, 
Guglielmo Cicutto. è Aurelio ‘Langero, 
reduci dalla ‘guerta-Libica; ‘ebbe il 
‘‘800' epilogo, -ier-séra,: nella'“sala - 
‘trale Maran. ‘Quivi ‘agisce 
































































in‘loro onore;..con la :pro= 
uzic EI prete. Garib: ; 
© posto ‘di proscenio; nella log; 
stinato. ai festeggi nti cera: adorno 
di palloncini. bandiere; del:ritratto del 
ri sero ‘avgusto’Sovrano”edi-sempre- 
verdi. 
















a'fuco a — zeppa uditori; 
tra i quali ben rappresentato il'-sesso 
geritileinveleganti‘toilettes;miiltico- 
ilori:.— presentava. un'magnifico. colpo 
‘d'occhio: All'apparire:dei: due: militi; 
la::banda’ intu»na la:marcia-reale; a 
cili;.fa.seguito uno scroscio «i evviva. 
al‘Re, alla Patria, ‘a Tripoli; ‘all’E- 
sertito. ed all’ Armata.:Fattosi un: po” 
di:calma, s'ibizi lprimo: atto; al 
quale si. assiste.-im ‘stlenzio fino a 
tanto che Don:.Carlo:.el prete: gari- 
baldino, personificato.: dall’ impare, 
giabile sig. Corazza; felicemente dic 
‘«Sé-comandassi::mi;:ti:-vederessi ‘che 
faria cambiar: :subito...sto vestito ;da 
funeral: braghe: bianche; ‘gilò rosso, 
e:giacca verde;:i:tre colori della : no- 
stra cara bandiera»: ‘non: si finisce 
di udire ciò che. dice;;perchè. gli ev- 
viva ed i battimani: interminabili; ce 
* lo impediscornò.: Frà: l'intervallo: \pél 
secondo.atto;: due: -hambine, “presen 
tano mazzi di: fiori: ai. due valorosi 
che. accéttanidoli,' baciano: commossi 
Je piccole :donatrici. Quindi dalle si 
gnore viene: effettuato::un..gettito..di 
fiori, tra riuovi incessanti evviva, ‘ché 
si rinnovano‘. ancora; ‘allorquando il 
mb. Vincenzo .Tabartoni: ha . finito. di 
declamare il seguente componimento, 
da lui stesso dettato; .e' ‘distribuito 2 
tutti’ i presenti?:*"? SaR 

‘Bén tornati dal campo: de l’ onore, 
14 ben tornati;dal'eampo‘ dela. gloria; 

dove sì ‘belle e;:fulgille ‘1a: Storia. 
nagioe sorisse d'immottal valore. 

Laggiù, aggio hr barbaro furore 

un lo 80) 
“volto I italia 1 inelita vit ta 
“prodi 3 con'immenso ‘ardore: “ 
il: Mondo:a1 vpsintto! Questa: 
le.ungiorno; la di Pi 

tre; Grgo 


pr 




































arresta, " 
‘grubdi,.-per cui si&m -Misorti 


‘odi impavidi ed'ai 
Torti; cui ‘nessuno; 











lafine dello spettacolo; ‘eseguito 
con’ mirabile affiatatnento;:si vuole la 
marcia reale e ‘l'innò: di «Garibaldi 
chie: sono suonati ‘tra‘assordanti’ nuovi 


evviva, - 





| In ;assenza ‘del Sindaco: V'assessore 





7457 PRECENICCO) > * 


La.grave. questione fra mezzadri 
In:-questi -giorni:a noi, mezzadri 
dell'on. Hierschell, sono state ema- 
nate:le nuove: disposizioni -per la rin- 
novazione: dei contratti di' mezzadria 
Ci*fu: consegnato un libretto con 
una infinità di articoli concernenti i 


realtà si ‘riassumono “così: “doveri da 
parte nostra, diritti da parte del pa- 
drone.. ef 

Ci piace. riportare alcuni. articoli : 
Patti..verbali di Colonia parziaria. 

li signor... concede a... in semplice affitto 
la casa colonica e in semplice mezzadria le 
‘terre in culco descritte: = 

Art, 4 — Il proprietario somministrerà a 
tutte spese del;colono i grossi pali ed il fl- 
loferro ‘per le viti, e in caso che il colono 
deva lasciare la compagna, gli sarà. corri» 
‘sposto la meta del valore del Hiloferro. 

Art. 8— Divider col padrone al vino a 
meta pigiando le uve nelle tinzie. patronali 
senz. alcun compenso, e dovrà corrispondere 







il nolo ‘ei tinazzi 6 dei brenti. 

Art. 22. — I prodotti dell' orto sarànno di- 
visi Sita 
"Aîto133/— "RS proibito! di recarsi il'inòzza= 
‘diro fuori di paese senza darne avviso. agli 
‘agenti; 


“Art. 29— E” proibito al mezzadro di dare 
ricovéro.a quasiasi persona che non è ella 
Famigtia, gia nella casa, che melln stalla 8 nel 
eni i, Gisà; Ha 4 







50 polti, nòn. più 
dindie; > 

igato:a manilare. a lavo: 
‘presso::l’ amministrazione quel. perso: 


rare: 
nale. che abbisigaasse, ‘a prezzo'e condizione 
di ‘gottano.* — 06 

Ecco i prezài di sottano fissati * dall'inge: 


guere Perreca, autò e di 
Giornata per gii uomini 

donne cent. 60, 

Il mezzadro sarà obbligato a fare” araturé 

e'carriaggi a richiesta el locatore, senza 


dirfito a°compenso. d 
Sarà pure obbligato a prestare la ‘mano; 
d'opera per la conservazione dei generi del 
padrone « per il loro trasporto, senza diritto 
2, compenso. 

E via di questo passo sino alla.fine 
di ben :48 ‘articoli abbastanza-lunghi: 
Seguono poi le onoranze per l'af- 
fitto di' casa e ‘orto, di cui si vuole 
dividere il prodotto. 

Inutile dire che rimanemmo allibiti. 
Ci recammo tutti indistintamente a 
riportare in amministrazione il li- 
bretto,::b-Dinteso..senza. firmare. 
Ivi:-però'non.-trovammo -che-il gio 
vane:-contabile il quale, poveretto, 
alla. vista. di.tanta ‘gente;.e temendo 
qualche diroriline, s'è messo a pian- 
gere, mentre nessuno:ii nvi aveva: 
intenzioni ‘meno che corrette. 

.. Il'procuratore: ‘invece. er ed è 
tutt’ ora assente, forse in attesa ‘che 
gli animi-si calmino. 

Seguirono le disdette a tutti indi- 
siintamente a mezzo dell’ usciere, el 
ora attendiamo-gli eventi. 

" *. Un'gruppo di mexzadri 


queste imovizioni: 
ie 1.25. — per le, 


MANZANO 


La festa degli alberi. — 
Venne‘oggi:celebrata:in: fvma. ‘.80- 
lenne ‘la festa degli‘ alberi. & 

La:simpatica...cerimonia:. si. svolse 
sul'culmine della: ‘collina .chepro- 


spetta-ilcapoluogo:di -Manzani 3 





diritti e-î doveri ‘nostri; ma che in|P' 


lì proprietari di alcuue cappelle al ci- 





Cronaca Pordenonese 


Consiglio Comuuale. — La se- 
duta si apre alle ore 21. Sono presenti 
23 consiglieri; gli assenti regolar- 
mente giustificati. 

Prima di svolgere l'ordine del giorno; 
il Sindaco avv, Querini con opportune 
arole stigmatizza l'atto netando per 
l'attentato al Re; comunica che la 
Giunta, al completo, prese parte alla 
solenne manifestazione di indignazione 
dei Pordenonesi e legge il telegramma 
di ringraziamento del Sovrano per le 
felicitazioni inviategli dat Comune. 

Comunica una: leltera di ringrazia- 
mento della vedova Roviglio per la 
Tappresontanza municipale ai funerali: 
dei compianto ingegner Girolamo. 
Legge quattro interpellanze presen- 
tate dal Consiglier De Mattia: Sutia 
costruzione del ponte di Corva; sulla 
cattiva manutenzione della strada del 
Noncello; sulla manutenzione d’alcuni 
lavori al Cimitero, e sulle tettoie 
della Pescheria, 
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ine 





concessione- deli richieste è ineari- 
cato il segretario della società operaia 
sig. Valerio. 
Il volo su Pordenone, — Per 
oggi era annunziato il volo dell''a- 
viatore triestino Vidmer su Pordenone; 
ma il forte vento di questa sera non 
hu permesso all’ aviatore di etfettuarlo. 
Tempo permettendo, il volo è riman- 
dato a domani allle ore 18. 
In Tribunale 


Presidente Moggio P. M. Sellenati 
Cuncelliero Sartori 

Le 490 lire del Masutti, I! bardiore Con- 
sul Giuseppe Loando di cio, Hatt di Spilim- 
bergo, deve rispondere del furto della somma 
di lire 400, commesso nel 19 febbraio 1012 da 
un cassetto aperto del banco ell’ esercizio 
-«d'osteria di Misutti Regolo di Spilimbergo. 
li grave reato ascritto. lCousui è puramente 
rio però il Tribunale invissi dei sori 
i emersi mei dibattimento a suo carico 
rimane convinto deila sua responsabilità, e lo 
condanna alla pena di mesi ‘tre e giorni 1, 
di reclusione accordandoti il bsneticio della 
legge Ronchetti. 

Eve difeso «degli avvocati cav. Gio. Batta 
vavarzerani e Cav. Francesco Contari. 

Appello fortunato — Cesarotto Antonio 
tu Giovanni di Vivaro appello alla sentenza 











Avuta la parola, il consigliere De 
‘Mattia anzitutto sì associa, anche a 
nome dell’intero Consiglio, alle parole 
di esacrezione del Sindaco per l’at- 
tentato al Re, Poscia parta sil ritardo 
‘enorme nella costruzione del ponte 
di Corva la cui costruzione è ricono-| 
isciuta di somma necessità. alla::popt- 
lazione tutta del Circondario e fa voti 
‘che.la nuova impresa assuntrice deii 
flavori li porti sollecitamente a _com- 
pimento. Deplora il cattivo stato della. 
is rada del Noncello e vorrebbe che il 
‘comune interessasse la fabbrica Con- 
cimi che più si serve di quella strada 
a concorrere nella spesa di manuten-; 
izione. Raccomanda che s° interessino 





mitero ad ultimare alcuni lavori 
rendono pericoluso e non rispettabile 
la dimora. dei poreri morti e in- 
fine chiede ‘sia fatto un svpraluogo da 
parte dell'ingegnere Comunale alla. 
Pescheria':per accertare i danni che, 
potrebbero derivare al pubblico e ai 
rivenditori dalla insufficenza e dalla 
cattiva costruzione delle due tettoie. 
«Il Sindaco fa noto l’ interessaménto” 
del Comune’ per ia sollecita sistetma- 
zine .del Ponte di Corva; legge” 
verbale dell’ultima seduta ‘dei rap- 
presentanti il consorzio e anch’ eglì 
si augura. che questo importante ‘la- 
voro sia presto finito. Risponde esa 
rientemente alle altre interpellanze e; 
bose apre la discussione suli*ordine 
lel giorno. rie 

Chiede però la parola il Consigliere 
Asquini, il quale associandosi alla in- 
terpellanza del De Mattia sul ponte di. 
Corva; vorrebbe che l’amministrazione, 
come la più‘. interessata frà le con; 
sorziate; ;insistesse ènergitamenta per 
il.compimento dei lavori. IL Sîndaca 
fa:presente che il Comune. pur es- 
sendo:ilpiù: interessato; non- può ar; 
rogarsi il:‘diritto di spronar, per conto' 
proprio, L'impresa, al completamentd 
èi' lavori-poichè. tale -diritto spetta 








sig. Francesco. Stroili apre. la: ‘festa 
con un -breve:discorso:«inavgurale «è 
a lui:-segue' il: dott. Domenico ‘Dorigo. 
con stro forbito disrorso.. esaltante 
la bellezza e 1’. utilità. degli ‘alberi; è 
chiude ‘con un'-saluto ai. fratelli: che 
al.-di Jàdel. mare combattono per là 





“E qui ci giace ricordare'‘che, colui 
che parlò domenica nella: sala‘ mag- 
«giore del municipio, era‘il' sig. Vit- 
torio Ferrari, suggeritore:della : com- 
pagnia Brizzi-+Corazza ; norichè ‘due 
episodi caratteristici’ diquella gior 
nata: Allorchè . il’ corteo: ‘acèse;. di 
palazzo’ civico; la'sig.a: Lucia:Kuneiò, 
prende*i-suvi' bambini ‘ed''addita loro 
i «due prodi, ‘dicendo: Vedete; essi 





Patria. ; 
‘Il bimbi intervenuti. alla cerimonia 
gridano: Viva l'Italia!Viva ii.Rei 
La maestra di:S. Lorenzo sig. Bò- 
sianni ‘leggo un'èlaboratò studio; sul 
l’ utilità delle: piante e. sugli .usi.com- 
merciali ‘delle: medesime:ed ‘in: finevil 
ragazzetto Cappello pronuncia: un’ in- 
‘dovinata’ poesia d’ occasione. i 


























hanno esposto: il-loro ‘petto alle::palle OVARO 
nemiche per la ‘-gratidezza. della ‘no-l. Ber : onorare la ‘ memoria... dél 
stra Patria, ‘cercate ‘d’imitarli; se ‘uni compianto--De Prato .: Fausto, furono 
di se ne presentasse-il' bisogno. |" ‘I versate:alla locale: Congregazione «di 
. Giunto il corteo in :Via' ‘Emilia, la! Carità L, 20 ‘dai Signori De- Prato 
sig. Luti Foghini corre incontro ..ai|fratelli:fu' Romano di - Villa' Santina 
festeggiati che ‘bacia, con-le lagrime 6 L. 50. dal sig. De Prato Gustavo.‘e 
agli occhi. È E nipoti Mongiat. vc. 
da 
eni 


‘MOGGIO UDINESE Presidenza . ringrazia: sentita: 
i ALMANOVA w 


Imprudenza 
La morte di un reduce gari- 
oo 








Nella frazione di Ovizzalo il doili 
cenne Carlo;.Bulfon entrato. nella. abi-: = i r 
tazione di certò: Giuseppe' Pitacco, si AO: Gti TRURO È 
impossessava d'un fucile ‘ché credeva |;ji anni:68.di quì;reduce delle’ guerre 
scarico, e per “iséhierzo.- lo: pùntavalge] "60-81 e ‘66. Alle onoranzé 
contro il coetaneo Giovanni -Buifon, |vervennero triti ‘i ‘reduci ‘di Palm 
remendo il grilletto. Il'colpo. patti! nova‘e tuba rappresentanza con bai 
(rendo “il piccino al ‘petto eprodu-!giera. di quelli “di "Udine; Nel:co 
cendogli lesioni al braccio destro:guà». sà V 
ribili in un mese. I carabinieri de-! 
nuneiarono. oltre:‘ che il:feritore!. 
che il possessore del’ fucile. ; 


RIGOLATO : sn LAP 
# : - Stato elvile del mesé'di marzo: :nati 
Cade dalla scala e muore. < paschi 9, fenmine.9; Nati morti maschi. 1. 


Ancora il 30 del passato marzo Ia} Morti. Madilé Giò: Batta ‘di:Ermenegildo 
vecchia Anna Candidodi 77-anti di- [anni 8;‘Seravalli. Aritonio” d'anni‘ 70 “conta: 
morante nella fraziono:di Grano, ‘ca-|dina, Comino: Giacomo di. Domenico di: giorni: 
‘ deva dalle scale della propria abita-|1%; Mardero:Leonardo di anvi;8% agricoltore; 

























1 ì È Londero Giuseppe -di ‘Pietro di anni:7;:Lom- 
zione NI portando la commozione cere-l-iero. Antonia "i ‘Giuseppe. di‘. mesì :2, Zilli 
‘brale:;e:l''emorragia, lemma ili Fran di -masi:7, Cotlini- Gia 


ditta di anni:31::contadina, Cecutti:‘Anna:*di 
Gio: Batta:di “mesi:3,:Cargnelutti Sante di 
‘anini 59 ecntadino, Cargfielutti Varia di Fran- 


"Di li a poco, la disgraziata, nono- 
stante le curè prodigatele cessava di 












vivere. ia al mesi d De 0e009 " Sante: “di annì 45] 
È contadina di Trasaghis, Zanier Giuseppina di: 
CIVIDALE Della Marina 


‘Sussidio alle Bibliotechine:: 
Espigi ci‘invia da-Roma-in data 
Ho: appreso ‘da ‘:biiona fonte che il 
Ministero della Pubblica::Istrazione 
accogliendo le vive: premure"dellon: 
Morpurgo, ha concesso: ‘un ‘sussidio 
di‘:L:‘500 ‘alle Biblioteéhine:-popolari 
dodlazuiole del: Mandamiento::di::C7 
dale. PAPERA 
Per-Ia Pasqua. -— Oggi mattina; 
inel nostro ‘macello: comunale; sò) 
“atati:abbattoti:due bellissimi buo! 
anni: 4-razza Simenthal; del pi 
di:22. quintali; e: lordo :q. 
‘nivano:dalle.stalle::del: si 
“Petrussi di: Albana. -F:due 
‘buoi furono fatti: girare per 
“suscitando Ja generale ‘ammi 


‘murit-: Lauvergnach; 
[atlo; Pez: 
































“limportanti-il primo una spesa di L. 


i| sig: -Alessaridro Rosso ‘per espropria* 












‘al-Gomune:Capo Consorzio. Egli. pro- 
mèîtte: d’interessarsi maggiormente; 
nel:caso:che Ja nuova impresa desse 
motivo*a-limenti. “è 
“Il:Consigliere ‘Ellero Giuseppe rat=. 
‘comatida'all’Amministrazione maggior 
rigore nti rilascio delle licenze d’ es 
sercizio.che:son diventati ‘oggetti di 
speculazioni :con grave ‘danno del-com- 
mercio:e det pubblico. Dimostra, ‘ap? 
‘poggiato da'sentenze dal Tribunalè, i 
tanti passaggi di gestioni tra ti-. 
tolari.e.rappresentanti. } 

Il:.sindaco: promette d’interessarsi. 

Si-passa: poscia ‘allo- svolgimento 
dell’ordine:del giorno ; senza: discus: 
sione -è ‘approvato con voti 23 favore- 
voli ‘e: due contrari 
il matuo-di. lire 1 ,17 - per con- 
corso nella spesa d’acquisiò del ter- 
feno per:l'erigenda Caserma di ca- 
Valleria; Sono ratificate a pieni voti 
‘e-senza’ discussioni le'‘delibere + dellà 
giunta’ sulla approvazione dei progetti 
di:costruzione dei nuovi fabbricati 
scolastici diTorre è Borgo Meduna; 





Degan ed Ellero) 
A 























23.500%6 il ‘secondo di L. 19:300 Sono 








adi approvate senza discussione, e 
api voti: l'autorizzazione a stare 
in-giudizio: nella lite ' promossa dal 


zione.di ‘terreno nella strada Roggia 
Evemita esi nomina a- patrocii 
V'avv.:nob: Cristofori di Udine 
‘golamento' municipale d’igiene ; l'a 
mento di:stipendio al posto di. peri 


















daco:legge la lettera 
"del consigliere yeîb <A l6ssant 

quale:per essere in. lite..col-co? 
munè; trovasi nell'incompatibilità: vos 
ti ‘dalla legge comunale in 
ale 





(O 
le Ja parola D'avv:- Barzaniché 
indo.la correttezza’ del Rosso 
“presentare le dimissioni, fa ‘voti 
che-prima: ad? 





‘adireal- giudice: 
divenga :ad-:un uccomodamento; e 
cotifortato da giiestà speratiza, 





pote: di soprassedere ad alcuna. deci-|; 


‘sione -in-merito alla. rinuncia, fino 2 
che:non siano espletate tutte-lé pra: 
tiche per:.un atnichevole componi- 
‘La Giunta si assécia-è da - pro: 
pprovata ad-unanimità:.. © 
© Si/passa- quindi alla nomina di un 
‘membro-della “Commissiori: ina 


























































































| provata reità. 


corpi militari, poichè abbiamo la 


stringente : sì costruiscano 


i [eil faceto di cui èintesuuto ii breve 
isi|« romanzo »-d'Eva- ‘in tre atti-e « sei 
:capitoli:»-«che-da «inusica-ricca: di. mo- 


cacia:.descrittiva. d'ambiente, può riu- 
scire:non.sempre: piacevole. 


offuscato dalla penombra drammatica 
(soltanto penombra...) e. ciò fin dall’i- 


“|frequenti. Possiamo pertanto dire che 
‘| Eva se non un suecesso . pieno, com- 
pleto.ébbe.un successo -parziale,. nei 
punti che” diremo sa ienti, in cui le 


{8 Gennaio p.p. idsi Pretore di Manttgo che 
lo condannava al.a pera complessiva ii mosì 
tre e giorn! 8 dì reclusione è lire 72 di pena 
pecuniaria, perchè ritenuto colpevole ile; 
reati di minaccia a mano armata, porto d'arma 
e contravenziene alla legge di P. s. 
Tribunale ciduce ln pena è mesi due 6 
ventitre di reclusione, con v'indulto. 

Difesa avv. Giuseppe Eilero” 

Per non provata reltà — Domenico Ros 
di-angelo di Fuatanatredda deve rispondere 
di oltraggio con miaaccia, commesso în danno 
della guardia barriera ferroviaria, Giacomin 
Elisabetta, 

Ki :Tridunale: però: 16 mandé assolto per non 











Dit. Avv. cav. Gio. Batta Cavarzerani. 


PASIANO'di. PORDENONE 

La questione dei ponti. — 3. Ieri 
proveniente da Pordenone transitò 
un reparto di truppa del Reggimento 
di fanteria che era ad Aviano, direito 
alla sede di Motta di Livenza. 

Quì desta. stupore il passaggio di 

i- 
sgrazia di essere attorniati da grossi 
fiumi i qualî non si guadano — come 
disse un Generale. 

La necessità della costruzione dei 
ponti ‘sul Meduna e sul Livenza è 
sia pure 
col pedaggio, così chè un py° per volta 
sarà pagata la spesa senza molestare 


di. molto i contribueati, riuscendo l'o- 


pera di somma utilità per tutti, 
«‘Onore-a:colui che vorrà riprendere 
le:-dormienti pratiche per la costra- 
zione dei ponti medesimi! così po- 
rem» . veder sovente transitare la 
truppa auche per questi remoti paesi 
del Basso friuli. 

Gi consta. che i'Illimo sig. Sindaco 
di Prata, nell’assumere in questi 
giorni l'alta carica, ba formalnente 
promesso all’‘Amministrazione di 0c- 
cuparsi seriamente ..della cosa. E noi 
gli mandiamo inche:da queste co- 
lonne un-vivissiino.éfogio, auguran - 
Aloci che: manteriga:ia” promessi. 


Gronaca-degli*affari. 


4 Aprile. - Assemblea ‘delle Arti gra» 
fiche, — Nei dì scorsi, presieduta dal- 
l'egregio dott. cav. Riccardo Etro, fu 
tenuta ‘presso il Banco- Eliero e C.i di 
qui l'assemblea: ordinaria annuale 
della fiorente Società «Arti grafiche ». 

Fu arto. il bilancio a 31 di- 
cembre 4914 che consente, come ne) 
passato esercizio, un dividendo pari 
ali’ otto per cento, dopo aver provve- 
duto agli ammortamenti e alle riserve. 

“Il ‘Consiglio ‘di Amministraziune, 
nella sia relazione; ba rivolto una 
parola di plauso: all’ infaticabile si- 
gnot Gattì Italicò che — in. qualit: 
di. direttore tecnico e amministrativo 
— dedica all'azienda la sua migliore 
attività. 

Furono eletti a Sindaci effettivi il 
Comm. 1. A. Coletti di Treviso ‘e i 
signori Prof. Giuseppe Ruini e Do- 
menico Sperneri. di qui: a Sindaci 
supplenti il ‘cav. nob: Lodovico Con- 
cinì e il perito geometra Omero Po- 
lan. 


Cronaca Teatrale 
TEATRO:MINERVA 


«Eva, di Franz Lehar 


E'un lavoro suigeneris in cui lo spi- 
gliato, -brioso valtzer. viennese di papà 
della vedovella si: alterna con il brano 
serio, patetico, che ‘arieggia al lirico. 
Un'operetta con spunti d'opera. Ma il 
contrasto stridente tra il drammatico 








tivi-vari commenta-:e.rende con elfi- 
Ii.carattere genuino dell'operetta è 


nizio predispone un po' alla diffidenza. 
La. musica unpensa. e tanto il 
vadirico dove inter- 

















pano Papplauso, 
E gli applausi. iersera . scrosciarono 


iue--ispirazioni si. atfermano. ugual 
ente, per quanto - diversamente, vi- 





vné-fu: buona. e meritata- 
erite applauditi fiirono le elette ar- 
‘Clara. de - Claire, Anna Perretti 
ig:-Ginio Vannutelli,. . 
lestra,.-con - Je:poche prove, 
i, ma- nel: complesso lo 
lijede. maggiore finitezza 
«=meglio-si.possa-- capire e. gu- 








ultima delle -quittro rap. 
ni straordinarie replica del 





Notizie ufficiali Sulla guerra 


Le solite avvisaglie a Tobruk 


Tobruk 3. Anche oggi il nemico si 
è presentato in numg o per  distar- 
bare i lavori del nuovo forno, ma 
stato disperso con perdite sensibili 
dalla nostra artiglieria da campagna. 
I nostri sono rimasti incolumi. 


Incendio di una ridotta del Mergheb 


. Homs 3. In una ridotta del Mer- 
gheb si sviluppò casualmente un 
cendio che distrusse parecchi oggetti 
di ornamento e di equipaggiamento, 
ma senza danni alle porsone. 
L'arresto di un xe tenente. turco. 
Tripoli 3. E' stato arrestato e ile- 
ferito al tribunale per reato di tra. 
dimento il già tenente della  gendar- 
meria turca Muftani Ben Salem al 
quale fu sequestrata una lettera da 
Jostantinopoli da cui risulta che egli 
fornisce informazioni di guerra. 
Un piroscafa cola a picco; 


130 persona annegato. 
Berlino, 8. — Si comunica da Mel- 
bourne: il piroscafo « Coombana p, 

artito il 20 marzo dalla haia di Hel- 

fand nell’ Australia nord-ovest per i 
porti settentrionali deli Australia, è 
colato a picco» durante un tremendo 
fortunale. Annegarono tutti i 50 pas- 
seggeri e gli 80 u»mini d' equipaggio ; 
nessuno potè essere salvato. 

I rottami del piroscafo sono stati 
trovati a 50 miglia marittime da 
Bromme, a nord dell’isola Beduk. 

Propaganda antimilitarista. 

Tripoli, 8. «A bardo del piroscato 
austrungarico Indeficienter, partito 
circa due mesi fa con carico di le- 
gname da Trieste - Fiume ed ora tro- 
vantesi in questo porto, fu scoperto 
un pacco di manifestini contenenti 
frasi irriverenti per la Casa Savoia e 
contrarie alla impresa libica, 

Bergamo, 3. — Il soldato Francesco 
Morzenti del 7.0 Regg., 2.a compagnia, 
di stanza a Derna, pubblica nella 
Eco di Bergamo una vibrata protesta 
contro chi ebbe la « sfaccia taggine » 
di mandagli l’ Asino e l' Avanti, a scopo 
di propaganda antimilitarista. 


La flotta aerea italiana 


Incontrò il massimo favore l' idea 
di una sottoscrizione nazionale per 
dotare Italia di una numerosa 
flotta aerea. Dopo l'esempio di Milano, 
di Torino, di Roma; ecco che ora 
Venezia si appresta « dare un aereo» 
plauo. Per tale scopo, si terrà oggi 
una riunione su invito del sindaco 
co. Grimani. 

Questa concordia entusiastica di a' 
nimi conforta; mentre addolorano in- 
vece le discussioni impegnatesi sui 
giornali massime della capitale; circa 
il modo con cui la guerra procede 











peggio. si è che..il..Governo, mediante 
un comunicato della ufficiosa Tribuna, 
accenni a volersi scolpare! 


La Camera ungherese 
e l'accordo col Ministero 


Budapest 3. — Lu Camera ha re- 
spinto a grande maggioranza la pro- 
posta Cossuth di rispondere con un 
indirizzo alla lettera autografa del- 
1’ Imperatore. È 

Si prese atto all unanimità della 
lettera autografa; quindi la Camera 
si aggiornò al 12 corrente. 


Lo stato d'assedio in Croazia 
H boia è pronto.. 


Zagabria 8. Nei regni di Croazia. e 
Slavonia turono sospese provvisoria: 
mente : la legge attuale sulla stampa. 
ripristinando la censura preventiva; 
i lavori di tutti i corpi legislativi ; 
la legge sul diritto di riunione e di as- 
sociazione; ecc. Tutte le città dei due 
regni saranno sottoposte ad un com- 
missario governativo, La città fu oc- 
cupata dalla gendarmeria per impe- 
dire ogni manifestazione. 

A quanto si assicura, il boia un- 
gherese Baly avrebbe ricevuto 1° istru- 
zione di tenersi pronto a partire ime= 
meiliatamente, appena gli pervenisse 
un ordine relativo. 








Causa un guasto alla linca te- 


oggi completamente il servizio 
telefonico." 


Pervenuta ‘al: nostro ‘ufficio: 
Somma ‘precedente L. 681591 
Il signor ‘Antonio: Cuca- 
vaz di. Cividale portò ‘al 
nostro ufficio’ - «* 
raccolte a Cividale per es 
sere frasm isse al Comitato 
di Soccorso. Pubblichere- 
mo l’elenco «egli offerenti 
in altro giorno, 

Totale delle offerte reca- » 
pitate al nostro ufficio —L:8738.02 


La nuova: presid, dell’. Unione 
Dame :della Carità. — La: nobil 
donna contessa . Margherita: Gropplero 
di Troppenburg, fu-eletta- ad :.unani- 
mità presidente: dell’Unione. -«<-Dame 
della Carità», ufficio resasi . vacante 
per moîte della compianta nobildonna 
Antonietta Morelli de -Rossi, che :per 
416:anni, coprì degnamente-e-benéme- 
ritando, la' carica. La Scelta mon: pos 
teva essere migliora, Noi. facciamo 
plauso e presentiamo. -Vivissite:: cor 
gratulazioni :all’eletta; - 

Regali per ki: Fiera si acquistano 


192214 


è Caterina Percotto, era mi 


troppo lentamente secondo alcuni. E |&' 


lefoniea Udine Milano, ci manca: D 


di elegantissimi, di molto 


che l'esito della Fiera, a giudi 
dallo slancio con :cui tutti vi con 
buiscono, può dirsi fin d'ora è 
curato. 


esempio del suo buon cuore © d 
sua affezione per ogni 


Il prof. Domenico Modotti 


Una uotizia alla quate 

tizia al ale nun “oley 
prestar fede ci fa coMUNICUtE na 
prof. Domenico Modotti, diretti: 


nostra R. Scuola Normale fame 
nile 


orto improv. 


è morto, 


Visamentca Venezia, 
egregio professore, sel 

pito da paralisi alcani” angle cole 
mentre si trovava a Velletri di 
di quella Scuola Normale maschi] toro 
cettò ii posto a Udine, posto UE 
voro perchè si trattava di ila 
zare la Scuola un po’ decadi 
venne qui malato, ma tutto eg 
di buona volontà e l'opera sua gini 
con grande affetto alla Scuoly lede 
gando un'energia che non si a 
creduta possibile in un curpo reg to 
buona parle quasi impotente, \{L° 
prof. Domenico Modotti er n 
alla scuola del dovere. Lo aveya 
strato a Sacile, quale ottimo insegnanty 
poi nelle Nomali di Perugia pane 


ri Organiz, 





1 n o Inaz. 
sime nella Scuola-Convitt di Vella 
ch'egli riordinò e portò 4l punto di 





merikarsi vivi elogi non soltanto dai 
superiori ma dalla rappresentanza 3 
munale di quella città, che vetova ii 
convitto prosperare ed acquista” 
sempre più larga fama mereè lo 4 

indefesso di lui, n 

Non era qui molto soddisfatto — 
non ne faceva mistero — del modo 
onde il Comune trattava la «su 
Scuola, trovando disadatti i locali Di 
ina dell’ ultimo lavoro compiutovi g 
dopo - lavoro che mette la Scuola 
Normale di Udine in contrasto coi 
regolamenti sui locali scolastici inya 
nere e dalle scuole Normali in ispeci, 

— Con una spesa di poco superiore 
a quella sostenuta per aggiuupere gj 
vecchi locali un piano — soleva ri. 
petere — si sarebbero potuti costruite 
locali nuovi assieme al Giurdino d'In 
fanzia in progetto, e avere così natia 
le migliori seuole normali dal Asgn, 
Questo sarebbe stato il compito d'un 
amministrazione che vanta la propria 
democrazia, prichè dovere primo della 
democrazia è di provvedere conse. 
nientemente alta istruzione. 

Il prof. Démenivo Modotti era m 
appassionato e colto insegnante. Diek 
alle stampe libri didattici v di co 
tura. Ebbe meritata fortuna un su 
sillabario, pubblicato parecchi anni 
sono e che tutt'ora si ristampa a mi- 
gliaia di copie. E si adotta ancora, con 
quel sillabario, un suo librettino di 
lettura per le prime classi. 

Di altre apprezzate pubblicazioni su 
ricordiamo. £ducazione morale e civil; 
Spencer; Aristide Gabelli, ristampate ne 
gli ultimi mesi, anzi la seconda pm 
prio negli ultimi giorni. 

Alla memoria del caro amico che 
fu sempre fedele, diligente e scrupi 
loso osservatore del ‘proprio iuvere, 
il nostro saluto commosso ; alla si 
gnora, ai fratelli e nipoti che lo piav 
ono — e alcuni dei quali seguoni, 
circondati, da larga,.stima, la nobile 
sua tradizione ‘dinsegnani co la più 
viva compartecipazione al tor» ben 
giustificato dolore. 


Come avvenne la morte. 
Nurra îl  Guazettino: il prof. ca, 
Domenico Modotti,' di anni 57 nativo 
di Paderno (Udine) altoggiava ull'al 
bergo Panada; insieme con ju sua si- 
guora Giu ina Collovich ed il ul- 
pote Ugo Modotti, 












per tempo com’ era sua abitudine, 
scì con la moglie ed il nipote si red 
nel vicino caffè Vittoria în calle Langa 
S. Marco, 

Era da poco’ seduto e stava scor: 
rendo i giornali, quando fu visto 
clinare il capo immobilizzandisi. 
povera signora, il nipote, spaventiti, 
cercarono di porgergli soccorso; ma 
tutto riusci inùtile. 

Venne allora mandato per un me- 

dico; ed accorso sollecitamente îl 
dottor Purisiol, tentò ogni cura pes 
sivile,$ ma purtroppo senza risultatà; 
il povero professore era morto je 
paralisi cardiaca. 
Del luttuoso avvenimento fu infor 
mata la Questura e per le indaxi i di 
legge si recò sul posto il delegato 
signor Galli, il quale ordinò il tre 
sporto del cadavere alla cella mo- 
tuaria dell'ospedale civile. 

1 parenti del defunto, che erano 
reda ad un dolore indescrivibile, e 
rano stati intanto pietosamente allo 
tanati e ricondotti all'albergi. 

I Modotti dovevano recarsi a Rumi 
per la Pasqua. 

La commemorazione. 
Al Consiglio provinciale. scolastiv 
il.prof. cav. Modotti fu ieri stess 
commemorato dal presidente, p'" 
cav. Battistella, Ne ricordò egli 
mente eletta, la coltura, Ja bontà 
l'animo, le molte benemerenze pit" 
scuola; e mandò alla sua memenia Ul 
mesto, reverente saluto, 
Tutti i consiglieri si usgociaram 
alzandosi. 
Non appena conosciuta la dolores 
notizia, Ja Scuola Normate fu chis 
in segno di lutto. 
Ben L. 1453.70 si raccolsero sol 
tanto in danaro, per la Fiera di be 
neficenza che si avrà domenica, soll’ 









la Loggia di S. Giovanni; le offe' 
continuano ancora. st} 
E. continuano quelle in oggetti. Mb 
biamo ricevuto quattro lunghi elen ni 
Ve ne sono di tutte le sorti : parecll 


(già lo notammo) di veramente rieti 
utili |" 

rivista 
amo 
È 








una casa, N4 faremo una breve rIY 
prima di domenica : intanto, ripeti 








tr 
gr 


nuovo magnilio 
lett 


pit: 


Udine. darà: un 


forma “ 





nel Negozio: Tremonti -al Ponte - Po- 
scolle. i iii oe: ce 











Piazza del Duomo 
‘UDINE 


pubblica. veneficenza. 


Telefono 2-89 





Ieri mattina il professore, alzatesiB 
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Fiera di S. Giorgio 
La commissione Permanente dei 
Aferoati si radunò anche ieri, per oc- 
Luparsi di questa Fiera; o prose le 
centi deliberazioni : 3 
se ringraziare sentitamente glì Isti. 
uti Cittadini (Cassa, di Risparmio e 
tutazione, Provinciale) è i cav. 
Denari" ti avere acconendalo al- 




















Ten taglie d'ora e d'argento per 
au [a Fiera di S. Giorgio. 
itellingraziare del pari i Cittulini 
pi hanno cortesem nto ace Ion l'in 
e till Commissione di concorrere 
Ùi stesso scopo con qualche summ i 
allstaro (la sottoserizione. relativa 
Sala ata da pochi giorni e ha 
pal isultati soddisfacenti) 

di provvedere 2 far collocare conve- 
pientemente nelle pubblichu Piazze e 


uppusite tettoie gii articoli di 
seria, di selleria e te macchiue 








agrario 
#8 ni e dor tenuto ‘conto delle 
nume oso richieste già pervenute; 








di provvedere ialite ia molo di 
corso vl ellicace ai pubblici se 
dPlizia, Sanitario, Pompieristicu, 
postale © Telegratico, della Commis- 
gione ddi Rimonta eee. durante il pe- 
riodo della Fiera 

1 merenti d Aprile, — Nel mese 
rile corr. avranuio luogo i se- 
ercati di animali bovini ed 
Giardino Grande : 


6 














guenti im 
equini in 


Ifiuvli 4 aprile (Lo Gioveli) ; Gio-|È 


vedi 18. Venerdì 19, Sabato 90. Do- 
menica 21. grande fiera di cavalli 
detta di S. Giorgio. 

Consiglio scolastico  proviu» 
ciale. Alla seduta di ieri parte- 
cipuroan: provveditore agli studi cav. 
A, Buttistella presidente, A. Benedetti, 
pro, L. Pizzio, G. G. Martinis, avv. 
dott. A. Cristofori, avv. corn, I. Re- 
pier, avv. M. Ciriani, prof, don G. EI- 
Jero, dott. R. Morassutti, maestro R. 
E, Fruch, segretar 

Fra le deliberazioni prese, notiamo : 

Elifici scolastici. Si approvano i pro- 
getti di Udine (Beivars e Godia), Le- 
stizzi, Marano Lagunare e Coseano; 

j approva la relazione d 
missione che riferì sugli ed 
stici di Montenars, invitando il comune 
ad uniformarvisi. 

Conferimento di medaglia d’oro. Si ap- 
prova di proporre la medaglia d'oro 
per i 40 anni di servizio ai seguenti 
maestri: fonnello Stefano Aviano, De 
Pol Giuseppe Montereale Cellina, Cone 
cina don Daniele S. Giorgio Richin- 
velda, Pellarini Angeia Sequals, Du 
Rosa Antonietta Spilimbergo, Peco- 
raro don Giuseppe Campoformido. 

Scuole di Pontebba, Approvò it pro- 
ramma della scuola di disegno e In 
Statuto det Patronato Scolastico di 
Pontebba, 

La terza classe nel diretto del 
mattino. — Inutitmente finora eva 
stato chiesto che if diretto, il quale 
parte da Udine alle 7.58 per Pon-i 
teblia, conservasse anche sul detto 
percorso la vettura di terza classe. 
Ora, una comunicazione ufficiale al 
presidente delia Camera di 
mercio informa che tale  concessio 
si attuerà a cominciare dul 1.0 mag- 


vventura galante, L'al- 
tra sera il fovnaciai) Miani Romano 
g'incontrò con certe Degano Giulia è 
Passoni Angelina con le ‘quali. volle 
trascorrere una serata galante. 
Quando le lasciò, 8’ accorse che le 
due graziose compagne ln avevano 
derubato del borsellino | contenente 
diciotto lire. II Miani denunciò |P ac- 
culuto e le du: donne farono pas- 
sate alle carceri. 


Berretti e Paglie 
per Bambini 
Cappelleria CHIUSSI 
































ba voce degli altri 
Per la coltura musicale. 


Riceviamo, e di buon grado pub- 
blichiama la seguente : 

Eyregio Ilt.no Sig.r Vittorio Sutto, 

Quantunque non ubbia il piacere di co 
noscerla personalmente, permetta che le ri- 
volya queste poche righe, per dirle che «p 
provo pienamente il sun artievlo di ieri 
«l'er ja cottura musicale», meno i compiti 
menti fatti a mio riguardo. 

Appassionato oltremodo dell'arte mia, ho 
sempre cercato di dare impulso anchi ai 
concerti privati, quantunque convenga con 
Lei che sono fatti por ii piace e di pe hi 





appassionati esecutori 0 uditori, e propri; 
per fare in modo che la coltura musicale si 
popolarizzi, e per dar modo  liberamen 
tutti di portecipare @ concerti come esec 
tori 0 come uditori, i0, insieme a diversi 
appassionati di musica, abbiamo pensato ili 
oostituire una Società orchestrale la quale 
avrà, oltre allo scopo di tutelare gli interessi 
economici dei sumatori che lt compongono, 
anche lo scopo, e principale, di dare con- 
certi orchestrali, popolari. 

Moltissimi sono i cittadini, fra i quali le 
più alte personalità, che hanno aderito con 
Iniusiasmo alla costituzione di questa Su- 
cietà e sabuto 6 corr. alle 2I nella Sala detta 
Palestra Ginnastica dei Pilippini si terra 
l'assemblea degli aderenti per la costitu 
sione definitiva della Società e giovedì 1! 
corr. si dard nel Teatro Minerva il primo 
di questi concerti orchestrali. 

Credo che anche Ella sarà soddisfatta di 
ciò, e spero di conoscerla personalmente alla 
riunione di sabato sera. 

Con ossequio 











Mario Mascagni 

Legn ‘falegnami — Le Lega faiegnan.i 
Alla Mosira d' Emu'azione promossa dalla So- 
cietà Operaia ebbe a produrre un mobilio co- 
struîto nello ore extra orario padronale d 
diversi dei suoi soci, e fu premiata von Di- 
Dloma di Medaglia d'oro più 1. 100 del C- 
mune di Udine. 

I lavoratori che presaro parte n tale gara 
con quel lavoro esprimono col mio mezzo 
sensi dlella loro risonoscenza verso il sig. Er- 
vesto L'esel: cha volle gratiflenrli della som- 
ma di L, 50, quale ineoruggiamento e gprur 
"future gear; @ al gir. Libero Grasgi cha 
col kuo niato fiduciario, col suo consiglio, colla 
xa assistenza: conperò alla buona riuscita 
“lell’intento” 





Per ln Jogo falegnami 
Arturo Torossi 


LA CUR 


appartenenti a negozianti cit-|' 





.[del sig. Giuseppe Vuga, poichè 
i[sentav 


I funerali Canciani-Solimbergo 


Solenni onoranze funebri vennero 
ieri tributate alla compianta signora 
Elisa: Canciani-Salimbergo, meritato 
tributo atte virtù singolari della pia 
estinta. 

Accompagnavano il feretro i: figli 





Ugo e Guido e i genero dott. Giu- 
seppe Celottì: al mesto corteo non 
potè partecipare il terzo figlio, capi- 





tauo di fregata Ciro Canciani imbar- 
cato sulla nave ammiraglia Vittorio 
Emanuele. 

La salina, nella chiesa delle Grazie 
ricevette l'assoluzione; poi il corte» 
sì diresse verso S. Giorgio di Nogaro 
ove la salina fu tumalatà nella tomba 
di famiglia. 

Molte signore seguivano il corteo 
notiamo qualche nome ; signore: 

Contessa M. Gropplero, Adele e Fanny 

zzatto, Maddalena e Renza Micoli 
assetti, Colombatti, Co- 
ceani, Milanopulo, Miani, 
Martina, Cosattini, Cantarutti, Fe u- 
glio, Pagani, Barbara Canciani, ccc.; 
i signori co. A. di Trento, A. Solim- 
bergo, cav. Coceani, comm. Fracassetti, 
Comitato 








cav. Valentinis anche pel 
Friulano della Navigazione interna 


cav. Cantarutti, dott. E. Volpe, cav. 
Urbani, cav. Petz, co. A. e F. Grop- 
piero, co. G. di Prampero, co. Giuliano 
di Caporiacco, avv, Celotti, dott. G. 
Celotti, G. Micoli Toscano, ingegnere 
Damiani, De Caudido, avv. E. Linussa, 
ani, cav. Pirona, cav. Bianchi, 
. di Colloredo, notaio Feruglio, 
Eurieo Santi, avv. Canciani, dott, Co- 
sattin*, E. Martina A, e G. Pecile dott 
Clonfero, P. Piccinini, e molti altri. 
4 S. Giorgio 
La salma della buona signora giunse 
qui da Udine verso le 13: accompa- 
guata dai famigliari, venne tumulata 
uetla tomba di famiglia accanto al 
marito dott. Giuseppe Canciani, già 
medico condotto «di quì e det figlio 
Gino. 
La carrozza di La classe era se- 
guita da altra carrozza di corone. 
“A circa 300 metri fuori del paese 
erano ad attendere la salma i sacer- 
doti cun le insegne cella chiesa, tutte 
le signore del capolungo; moltissimi 
amici e conoscenti e una moltitudine 
di popolo con ceri. 
Ai figli e genero delta defunta si- 
gnori le più sincere condoglianze 
Gara di scherma all’8.0 Alpi 
teri, nella caserma del Deposito 8.0 
AJpini fuorì porta Aquileia seguì una 
ara di scherma tra ufficiali e sottul 
ficiali dei Corpo. Presenziava, invitato 
il comandante il Presidio, tenente ge- 
nerale co, Greppi; il colonnello del 
reggimento cav. Cantore e molti uf- 
ficiali dell'8.0 
Sotto la direzione del maestro A- 
bate si incrociarono le lame: nella 
brillante gara riuscirono vincitori : 
nel girone di spada, primo il tenente 
Corolli, it tenente ‘Graziosi, secondo. 
Alla sciabola riuscì primo fo stesso 
tenente Curolli; secondo il-cap. Paulli. 
Dei sottufficiali; nella spada riuscì 
primo il maresciallo Alionghi, secondo 
il maresciallo Piovesana. 
Il colonnello Cantore offrì una 
medaglia d'oro, quale ricordo per- 
sonale, al sig. tenente Corolli; una 
d’argento al sergente mag. Molinari. 
Il generale elogiò i vincitori, con- 
gratulanidosi anche col maestro Abate; 
e il colonnello Cantore aggiunse in- 
ilovinate parole ai bravi schermitori. 
Bandiera inalberata. Chi pas- 
stva jerì per via Carducci, doveva 
alzare gli sguardi al bellissimo palaz- 
20 che sta costruendosi, di prop 






























pre. 
tutto imbandierato. Il trico- 
fore salutava in sompimento del go- 
perto. Il progetto di questo palazzo, 
che viene ail abbellire la nuova grande 
arteria cittadina, l'u elaberato dali 
chiarissimo architetto Ettore Gilberti 
nostroconcitadino. Rapitae veramente 
bene riuscita fu la costruzio ie affidata 
alla impresa Gibseppe Blasoni e Co. 
la quale preparò e dispose tutto con 
ogni cura, coadiuvata dalla direzione 
tenuta dal sig. ing. Gino Tonizzo. El 
un merito va datà anche ai bravi 0- 
peraì tutti. che seppero portare quasi 
a termine cou tanta diligenza il la - 
voro. 











Sotto un carro 
E' stata portata al nostro ospedale: 
tale Maria Vilalta ved. Bertossi di 81 
anni, nata a Rivolto e residente è 
Flambro (Taimassons); ieri, la povera 
vecchia, cadendo da un'‘earrò, ne fu 





| travolta : una ruota le spezzò la gambi 


sinistra. Ne avrà per molto tempo. 


Gazzettino Commerciale 


Rivista settimanale 

Grani. Pure che sia stata ascoltata 
la nostra osservazione sui prezzi, da- 
gli incaricati di compilare Ja notifica 
dei prezzi tatti nel nostro Comune. 
Vediamo infatti che sull’ ultima noti- 
fica il prezzo dell’avena fece «un 
salto », passando, da 24.25 e 25.45 a 
27.50 e 27.75. 











Eceo i prezzi indicati nella notifica : 
Ettol, Quant, 
Frumento 23.50 a 24,80 30.— a 30.25 
Granotureo 17.50 a 18.8 
Avena 
Segala 16.— a 16.50 


Negli altri generi, vi è stazionarietà 
dei prezzi. 

Merento d'oggi. 

Erba spagna da I 1. a 4,680 

Trifoglio da ?. 4, a 1.60 

Altissima da ). 50 a 

Reghetta da 1.25 a 

Granaglie. 

Granoturen da |. 18.— a 18,25 all'Ett. 
@ramoturco bianen «da 1. 17,25 a 18.50 
Cinquantino da |. 17.50 
Prutta e verdura, 
Pomi da |. 22 a 85 il quint. 
Patate da I. Ba 19 
Re:tlechio da È 15 a 20 
Spinacei da Ì. 15 a 22 
Fagioli da 35 a 55.a1 quint. 
Piselli 60 





Peonanti 





Comunicato. 

Nel negozio di Giuseppe D' A- 
gostini, Udine, via Cavour, 24, si 
trovano in vendita, unitamente e for- 
bici, coltelli, temperini, rasoi e tosa- 
trici di qualunque genere, anche ri 
voltello Browning, 
d'ogni grandezza, Fucili finis- 
simi e , in modo da 
soddisfare q' esigenza. Merce 
di prima qualità. Prezzi modici 
Sì arrota a perfezione qualsiasi 0g- 


getto. 
PR RA 


Domenico Del Bianco Direttore respons. 
NANNA 













Ieri alle ore 6 pom. inorì improv- 


visamonte a Venezia, il 


Brof. Cav. Domenico Modotti 


Direttore ella R. Scuola Normale 
di Udine. 
La moglie 





Giuseppina, i 
Quinto e Giovanni, il cognato Luig 
le sorelie e gli altri parenti, i 
samente addolorati, ne danno il triste 
annuncio. . 

La sua salina arriverà a Udine do- 
mani 5 corr. da Venezia, col treno 
delle 15.20. 

Udine, 4 Aprile 1912. 7 

La presente serve di partecipazione 
personale. 





ILa famiglia Canciani commossa 


ringrazia vivamente tutti coloro che 
vollero partecipare al suo dolore per 
la morte della Joro amatissima 


Elisa Solimbergo ved. Canciani 


e che presenziarono ai funerali tanto 
ad Udine Città, che a San Giorgio di 
Nogaro, ove la salma fvenne traspor- 
tata. 

Uno speciale ringraziamento porge 
all'egregiò amico Dir Riccardo Bor- 
ghese per la lunga ed amorosa assi- 
stenza inedica prestata alla cara de- 
funta durante Ja Sua grave malattia. 











CONSERVAZ ONE E RICUPERO 


DELLA. SALUTE. .. 


Molto usata nella pratica ostetrica pei 
suoi componenti (grassi e fosfati), per 
la sua forma gradevole e la facile di- 
geribilità, la Emulsione Scottè il rime 
dio più caratterizzato per tenere in 
forza le gestanti e le nutrici dal cui 
organismo la natura richiede la pro- 
duzione di tanta materia vitale da 
sostenere se stesse e le creature in for- 
mazione. Nessuna gestante e nessuna 
nutrice dovrebbe tralasciare di prende- 
re quotidiamente delle piccole dosi di 


EMULSIONE « SCOTT 


Riproduciamo delle osservazioni pra- 
tiche al proposito: “Prescrivo sempre 
la Emulsione Scott alle mie clienti, sia 
gestanti che puerpere, nonchè ai bam- 
binî e ne ho ottenuto e ne ottengo 
ottimi risultati, specialmente quando 
trattasi di promuovere una pronta 
ricostituzione fisica” Virginia Jetto, 
Levatrice Approvata, Via Lungo Celso 
No 126, già Direttrice della Sala di 
Maternità nel R° Stabilimento dell’. 
Annunziata, Napoli, 17 Marzo 1911. 
Non meno utile è la Emulsione Scott 
ai bambini onde favorire in essi la 
formazione di un solido sistema osseo, 
una buona dentatura, un sistema ner 
voso estilibrato, una muscolatura 
ferma e prestante; per farli cioè sani, 
forti e belli. Notisi però che la emul. 
sione da usare è quella di Scott, qualsi- 
asi altra inevitabilmente fallirebbe alla 
prova perchè ::2ssuna è, nè può essere, 
uguale, In ogni periodo della vita, 
dell'infanzia è..a vecchicia, la Emul- 
sione Scott è ii rimedio più efficace 
perla conservazione e il ricupero della 
salute. 











La Emulsio 














Comunicato 


La Ditta sottoscritta avverte la sua 
Clientela di non avere nulla in co- 
mune con certi negozianti cittadini 
che cercano di farsi dei clienti valen- 
dosì dei suo nome con metodi sleali: 
e che in Udine tiene oltre ii negozio 
rincipale di cappelli-berretti-calrature 
in via Mercatovecchio, solo la filiale 
nella stessa via n. 41. 

Questo per il pubblico, interessando 
cuntemporaneamente questa specie di 
concorrentia desistere da un tale si- 
stema per non dover ricorrere al 
Codice. 





© Carlo Moncenigo 








più efficace e sicura per anemici 


deboli di stomaco e nervosi è 


N. 95 — GIOVEDI 4 Aprìle 1812 







revélvers|s| 








*|data la salute e l'energia che avevo 









Treviso parla 
nell’ interesse degli abitanti di Udine 
Le guarigioni stupefacenti narrate 
ogni settimana su queste colorine han- 
no sparsa dovunque la fama delle Pil- 
lole Foster per:i Reni, ed il modo 
ntaneo e sincero col quale il sig. 
iuseppu Cendron, Vicolo Carlo Alberto 
3. A.Treviso, mantiene lx sua prima di- 
chiarazione ne è la provi migliore. Leg- 
gete: Ada 

« Ho' sofferto pér due anni di dolori 
ai reni tanto che in certi momenti non 
potevo neppure chinarmi, ne fare 
qualunque movimento senza provare 
delle fitte atroci alla schiena, Avevo 
le urine dense che mi bruciavano e 
lasciavano dei depositi melmosi. Ero 
anche in preda ad una continua stati 
chezza alle gambe che non mi vale- 
vano reggere ed al più piccolo lavoro 
rimanevo estennato. 

« Devo ringraziare il caso di avermi 
faito conoscere le Piltole Foster per i 
reni {in vendita presso la farmacia 
Centrale, Via Mercato Vecchio, Udine ) 
le quali in poco tempo mi hanno ri- 


perdute. Non saprò come esternarvi 
la mia gratitudine che col fare i mi- 
gliori elogi sulla bontà del vostro pre- 
zioso rimedio. ( Firmato ) Giuseppe 
Cendron. » 

» Più di due anni dopo it Sig. Cendron 
aggiunge : 

« Non ho più sofferto, mi sono assai 
rinforzato da quando mì cessarono i 
dolori alla schiena e disturbi vescicali 
in seguito alla cura fatta con le vos- 
tre buone Pillole. Esse mi hanno re- 
cato non solo un immenso sollievo ma 
la guarigione. ° 

Si acquistano presso tutte le far- 
macie (esigere la firma: James Fo- 
ster) L. 3.50 la scatola, L. 19 sei sca- 
tole, oppure inviando vaglia diretta- 
mente al Deposito Generale, Ditta C. 

iongo, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifiùtate ogni imitazione. 
RANA 


Lo studio 


da notaio diretto dal Sig. Francesco 
Gobessi — e quello d’avvocuto del Dott. 
Giovanni Baldissera ura siti in via Paolo 
Sarpi N. 26 col giorno primo aprile 

v. verranno trasportati al N. 35 
della stessa via I. P. 


Camera da pranzo 
intagliata, nuova, vendesi d’occasione. 

Dirizerai all'Agenzia A. Manzoni 
el. 











CAMPAGNIA 
di Assicurazioni GRANDINE e di Riassicurazioni 


“ Meridionale ,, 
Direzione Italiana — MELANO 
presso la 
Riunione Adriatica di Sicurtà 


Assicurazioni a premio fisso dei prodotti 
oampestri contro i danni causati dalla per- 
cossa delia grandine. 

Pagamento dei danni senza sconto quindici 
giorni dopo ia liquidazione. 

Purtecipazione del 50 010 agli utili indu- 
striali del triennio a tutti gli assi urati. 

abbuono del 5 0j0 alle pilizze a tucita 
rinnovazione. 

Abbuovo del 10 0/0 alle Polizze puliennati. 

Le Polizze a tacita rinnovaziene hann 
sompre il diritto di godere dì tutti j ribassi 
di premio che la Conpagnia praticasse nei 
rispettivi Comuni. 


Agenzie în tutti i capoluoghi 
S di 'Broviacia e di Mandamento. 


Gli Uttiei de)l' Agenzia Palncipale di Udine 
sonv stati te»sportati dal Palazzo Braida Via 
Mania, ne Palazzo Giacomelli Piaz- 
za Garibaldi angolo Via Grazzano 25. 


Agricoltori 


Il Letame proveniente dalle stalle 
militari si vende a cent. 50 al quin- 
tale, e quello del Deposito a cent. 65. 
. Il Deposito trovasi in Suburbio Ge- 
mona, stradella di Planis, dietro l'ol- 
ficina del tramvia elettrico. 

L' Impresa. 


LA DITTA 
Demetrio Rimatti 


di Udine, avverte la spett. clientela 
di aver messo in vendita una muova 
specialità di Gasosa « TRIPOLINA » 
fabbricata con prodotti della Tripoli- 
tania. 


| MALE DI CUORE 


CROCI - OT - CD 


ima mondiale. - în tutte le, farma- 
cele; =. ‘Opnacoli. gra! — INSELVINI 
BESANA; ROMA a C. - Milano. 

«Bonora e Sonvilla - Udine. * 


Villa Ros 


Castiglione 103-105 Telefono N, 116 
BOLOGNA 
Stabillmeùto di cura aperto tutto fanno 
Sistema nervoso, stomaco, ricambio 

organico, morfinismo, alcoolis “0. 
Non si accettano malati di mente né d' in- 


ezione. e E 
MEDICO INTI:RNO PERMANENTE 


Prof, Augasto Muri, Consulenti 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore 
Gabinetto per RAGGI X 
Trattamento EHRLIH col 606 
AAAAAAAANAAAIANAAANA 


H Callista: 


Francesco Conolo 


con finbinetto in Via Savorgnana N. 
16 rirevo dalle ore 9 alle 17. A ri- 
chiesta sì recaanche a domicilio 











































































Macchinario completa per la lavorazione del legno con apposito I 
per la stagionatura dei lognami . 


LAVORATORIO SERR AMENI 
Deposito tavole 
ad Incasso ‘per ‘pavimento . 
i Fabbrica e Deposito Parchetti. 


La-migliore Motocicletta 

sii mod: 104 

‘Rapp. e deposità:: \ 
GIOVANNI. N 
UDINE 


Negozio Arco Via.Manin 
Magazzinog Piazza Umbe: 


ADALI 






UDINE — Via Mercerie — UDI 


FOCACCIE. PASQUA 


Premiate all'esposizione di Roma 1908 
con massima onorificenza 


























La ditta s’incarica per le spedizioni 
















































Rappresentanti esclusivi 
per le Proviucie di Udine e Treviso 


G. Marinetti e C. - 


Deposito «in UDINE Di 
presso TALMASSONS &. PASCOLI: 


‘’ Subburbio San Lazzaro - Telèf. 3-85. 


Venzon ; 








Servizio pronto - Consegna a domicilio 





# i 
: Girolamo Barbaro += 


“folefono; 2-3." 





& confetti - Gioccolate - Biscotti:-:Vini - Liquori dilusso naziona 
esteri - Ricco: assortimento Bomboniere - Cartonaggi + Sacchetti di 
Splendidoj servizio ‘d’argento: 


# per nozze, battesimi e soirées' ece. 
in città che in Provincia. 


"EBREA REIT ESD REDEDE REMEMBER GEE 











zii ‘modicissimi 



























t'AMAIRO. BAREGOI 
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° = n = % . : 
API : 44. Nora welsezlo sguardo sullo scrit- suna appagò la sua aspettativa. ue per un rnomento, e quindi spose arditamente : 
—r————@—_m_____ ___—tzzase t0i0, [o toccò qua età inconsciamente, “Prese un altro fascio di documenti continuò con tono più severo angora:  — Voi mentite. Orario Ferroviario 
= quando d'un tratto il cuore le balzò e stava per RO rli del parì, quando -* Che ene in questa casa? —. Jl commissario di polizia deci- Per Pontebba fusa di) f.10- 0. sE LATI 
A in: petto; di una mano d’uomo improvvisamente le siete venuta per spiarmi? derà — ribattà l'uomo. In realtà egli. pig Hdi cb ar8 = 0 ina, 0 
i bha Spezza Ù Il'conte Borovitchi aveva lasciato passò dinanzi al viso ed afferrò ido- Niuna risposta. voleva soltanto spaventare la aisvane, to Tonna Valla aronze a Sano Garme] 
Romanzo di John ff, tieys © aperto il‘piano mobile della scrivania! cumenti che ella stava per leggere. Di un subito il suo volto si tra- non essendo sicuro se alle poteva es- Per carinone Ora de tm Lar a 
fonc auto; e inlai di FAMMETTA pila si sie giammai sperato La fancialia die in un grido Fofiocato: sformò. Ma ella non notò il muta- sere colpita dalla legge, per la sua per Venonia A, 4 — A, 645 ao Muto 
27» MDRJORtUDA BUIO, .. _— si volse, e si trovò faccia a faccia col mento, perchè nascondeva sempre il presenza in casa sua. — Ma io non (7 DAT 40 — AL 1704. — agg 
i i È Alzò il piano mobile, ed alla prima conte Borovitchi. . sea viso fra le mani; l’uomo con un ra- voglio fare uno scandolu — rispose xs‘, Giorgio Nog-Porlogruaro Venezia 4 o 
Così silenziosa era la via e la casa, Jcchiata vide della carta da lettere, Peralcuni istanti entrambi rimasero pido movimento, s’avvicinò alla seri- egli. — Vi lascerò in libertà.” Come 87 Sfuo Md SI du AT N 
a delle: biiste “e tre‘o quattro fasci di immobili, muti, troppo sbalorditi per vania. La fanciulia levò lo sguardo e siete riuscita ad aprire «lo scrittoio ? Per Cividate ML TCARIMALIO 4134 





ella, poteva udire le risa, 
gli sc) zi, icanti: dal pianterreno, 
‘che le giungevano come voci di scherno; 
émbrava che ‘una maligna:fatali 
rglesse ‘impedirle-quella sera di giun- 


documetiti, apparentemente. lettere. parlare ide |P i ca age x et 
D 3 nat vide l’uomo sforzarsi per aprire un — Lo trovai aperto. io-Prieste ALT — M. 8 — 
Non aveva ancora notato tutto ciò, Nora per la' prima allentò la stretta piccolo cassetto, Si Moll intsino —- Oh! È 5 to. e STIA 
> cc chissiimo ci | n i N De I o agi i - Per S. Daniele {Porta Ge 
quando; 3 ac0o0FsS- (cOme, Acea no con 1 Ro SITO Je lettere, e si del piano mobile. Era chiuso. Provò , Abbassò il piano mobile, trasse di ee Lo Fosso i 
iempo le rimanesse a sua disposizione. coprì iI volto con le mani. tutti gli altri, con lo stesso risultato. fasca un mazzo di chiave, e provò la Arrivi a Udino, 


Il: fuoco .miriacciava di estinguersi; Nello stesso momento anche il conte Frugò insomma in ogni ripostiglio serratura. Agiva perfettamente hene. Da Pontebba © 746 — D 1-0: 1 
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‘gere nelle: stanze. 0: È TA s 1 ra pe n L 
D'improvviso scattò in ed essere colta da una fantesca nel- sembrò riacquistare la sua presenza della scrivania, e quindi disse fred- Chiuse la scrivania, e si. cacciò le tina arrivi tz, 4 
qualunque passo. ; l’atto di frugare .nelio scrittoio del di spirito. dia damente : * chiavi in tasca. (o LCA PIF 

gni. momento .d’.indugi conte, voleva significare uno scandalo Gettando sulla scrivania il fascio di — Restituitemi il denaro che c'era —— Ora ditemi perchè: siete pene- Da Goron di dti a 
‘ossimar 1 dra sdel: lasua espulsio; dalla casa. Di più lettere incrociò le braccia al petto, qui! trata in casa, — fece egli, guardando (4) Lusso 4.56. — D, 746 
‘ino. ei #'era-la probabilità che îl conte stesso guardando In giovane con aria can- * — Che denaro? Io non ho visto la fanciulla con fiero cipig io. — Per AU, It) D'484a 
ia ‘apecie::di ‘potesse. ritornare. zonatoria, nulla. chè volevate frugare fra lo mie carte? Da venszia-Portogtuaro S, Giorgio A: 7.20 — nas 

3.5 — 47,56 — To 












timento che lo. accadese: qualcosa. Per un istante si portò la mano — Così cugina mia, questo è il Era la prima parola ch'ella diceva Nora taceva. e ART AA 
li stà decisione era’ presa:* Lasciò-la alla fronte ardente, non sapendo che modo in cui occupate le vostre ore e fa sua voce le sembrò strana, sauca, — Se voi non rivelate ogni cosa vi 19.20 — 21.38." ” a 
lese ‘ precipit: samente.-08a.risolvere; poscia, con una mano d’ozio! Lodevole condotta per una jp quel terribile momento. manderò in prigione, in fede mia! Da friel- 
te dopo ‘era nella nervosa, prese’ avidamenté ‘il‘primo signorina, in fede mia! Scassinare il 2 C'erano venti sterlini in biglietti: Chi vi ha messo in mente di venir pus." 
pacco di documenti.e senza slegarlo:mio scrittoio e rubarmi le mie carte! Date questo denaro, 0 chiamo la po- qui? = 
(i 
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Nulla pareva. dovesse attirare la sua Ne fece uscire le lettere, nella spe-' Sapete che ho una gran voglia di lizia! — Nessuno. Aa antimonio da fi voro ai 
chiamare un policeman e affidarvi alla —Nora comprese la trappola ch’ egli Continua, lunedì, giovedì Jato di ogni setti 8 Sinti 
i tuino ‘giorvaluente dal 12 novembre al 42. maggig, 


ttenzione. Tutto - era' al suo posto, ranza di ‘trovarne una:redatta col ca- 
it‘‘ordine, È 


rattere del colonnello: rinski. Na nes--sua custodia ? * diaboliramente le aveva teso, e ri- 
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Ai LUSTRI AO TRISTRNPFLASTER pal re scan gp 

EP carro 1 CALLICINBUMIMENTI se gino 1 ai FS . BENT URA ASSENZIO MANTOVANI SÈ 
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ti ravoiso) ed INTERN (ail'astuecio in cartone) ta quo <È PAT IPRINEDIO CONTRO 1 DISTURBI DI STOMACO IN GENERE sò È 
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dieffetto: sorprendente nel liniatismo, scrofolosi, nelle anemie pretubércolari, in quelle dei figli dei sifilitici e dei tu Degli 
ebroolotici; nella convalescenza delle malattie delle slerose (pleuriti, peritoniti, ecc.) ; nel Peumatfismo articolare sro- mise 
nico, nella convalescenza di quello acuto, nella malaria cronica etc. Imande 
Per iniezione indoloro. - Per bocca gustosissimo. - Tollerato e bene accetto anche.dai bambini. 'notevo 
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dall Jarnacie. i di AIR Haziohnor 


timo fra î purganti.* «== EfFetto pronto, sicuro è blande, 
DU autorità mediche si sono pronunciate sulis prerogative di questo ts20r0 delli unttene 
5 agile rontraffasioni, “— A giranzia contro damore 
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Specialità ..... Ki ; 

Farmacia Pacelli-Livorno “i 
za + Stabilimento 
‘Gatarro gastro-intestinale ica, cat - :;- BA dr, 
da: digestione, acidità;:sì guariscono con la CHINA ; 
RE ij | AVICOLTURA 


‘che da vari disturbi: Per ‘quelli che soffro 
;.èiun vero; balsamo; perchè ‘oltre, a. 


jon È 
forzato; Gvita.Jadilatazione:di stomaco cà al- if A 1 
‘tri: distirbi; a cul'‘vafino indonifo quelli clie:fanho 4 È VEE il 
‘continitamente uso:del ‘bicarbonato ili suda. pep- dI È è 
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stu: = Vasetti da: L. 1.50, per Loria Si Tann gole 
ii Simi b ? Via Ghibellina 100 f° 75% rette Dottor listome 
‘malattia. nervosa sì guarisce, E a * . Ei erio li ema: tutti G 
‘coni le; PILLOLE PACELLI Qi | : FIRENZE - [ia Sa mpg ie del Cav. Dott. CARLO TOS NI 
e ‘ci ‘daino; forza, : energia; ga; — i ; e OLERY. = premiati gi 
fesza» Flacone L, 2:50 (pot posta 12.85) "BI" n CArRico ST ratis "din Hoal.. St. Marin alle Esposizioni di Milano 1881 ed a quella di ui 
i i i ondulati, lucidi aovenenti si otten - Mi ; 8 ; con MEDAGLIA D'OR 
Gapelli Delli to on ia: POMATA PACELLI Ml: mx : DERE III È ; pete: 
‘ale rinforza il bulbo carlllars'e-li fu orescere vi- BB: : Preservativi. ; . . . é n 
| goròsi @ folti. Vasetto;L-.0,70 (per; posta L;:0.55): ; _ È i STA Jo Le Pillote Digerenti alla Pepsina vegeto=minerale del‘‘cav. dott. Carlo Tosi nelle Dl 
| nia = e.movi ta igieniche quali alla pepsina e associata allaa Diastasi ed il cui uso dal sig prof. E. do Bonardi fine 
Br lag fg A nt” her" Signore] medico primario dell’ Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato di sicuro giovamento rigo 
i ESUL TA TE FT ife signori; i migliori.cono.|g anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco costituiscono il #2 solo farmaco fore d 
; irta : A(renfistaguoggi Citaiogo | digestizo completo. 
i ‘6 10 af| gratia in suggellata 6 ‘Lire 2 la Boccetta di 24 pillole. 
n: SAUGE 9 vi guarisce ‘infallantemente dalle ‘Malattie e sagrotezze, Sori! P 
“Nervose = dnsonnia e Mal di mare. john ERE Mi fiele Poste “Ml Le Pillole Lattifughe del cav. dott. Carlo Tosi che il Prof. Senatore Edoardo Porro Bengas 
5 anni d’ incontrastato successo ne’ dimostra ‘l'efficacia. ‘igiene, "Postale: 635°] Direttore della R. Clinica Ostetrica di Milano, ha dichiarato essere rimedio altrettanto residien 
da MIL iB « efficace quanto inofensivo, anche nei casi la tensione del seno non può essere dimi- Ca 






Si riceve franco inviando L.2-all'esclusivo deposito per lei DIES RIE E < nuita dagli altri ordinari rimedi, possono essere adoperata a scopo completamente 









*- Gabinetto Magnetico sE provincie: di«Venezia ed Udine i i x SR ‘ È n I 19 ion 
i K( \; dui È - Sis 1 È go e sempliemente moderatore dalla secrezione lattea; non contenuono joduro anch 

RA ù 6AZZARINI (Sauge) PORTOGRUARO F ‘ano. Gogolo « di potassi, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante . i iva 

i de In*‘efidita pure presso. tutti.-i:buoni farmacisti. Re n . i Lire 1,50 Ja Boccetta di 18 pillole. de 
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Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 


A. MANZONI & C., Chimici-farmacisti 
Milano - Roma - Genova 
Depositaria inoltre della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. CARLO TOSI 


“ABvfensininnazaai ; di : Via ‘Savorgiiana Ni 16, 
“Avviso ‘interessante: + nf ’ î tengo 3 
0 tiene, aperto il. suo gabi- > 
Consulti su qualuuque -argomenti possibile. 1 È "I 4 nettò. usgile ore 9 alla. 17 
risultati che si ottengono per mezzo ile! magneti n # È si'reca anche a domicilio. | 
‘amo :s0n0. veramente: méraviglicsi a --indiscutibili }: t. 
‘Le persone che'‘éonsaltano: vengotio- ‘illuminate 
dalla luce. della verità, :6:sì sanno-regolare:in tut- 


te le--più aspre contingenze: della vita;‘iper.il pro<:f|< $ o Ae, : LÌ \ - 
; ” : Deposito‘e vendita in tutte le primarie Farmacie del Rfgno 
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prio bene fisico .e,morale, per combattere -le ay- 
<Versità-0- per : sapersi .dirigere--nellé incertezze 


dell'avvenire. Un buou/:consiglio:datò .inztempo fl; © << i i RE 1° è } Tutte le bòccette di Pillole digerenti alla Pepsina vegeto 
“può provenire molti mali: Busta: sorivorò ile “ n DIFFIDA - animale e di Pillole Lattifughe cav. Carlo Tosi debbono por- 


mande -principali, il nome e te-iniziali delle r tare sulla fascia interna e sulla interna istruzione il 


“sone interessate. I: prezzo del consulto 5 ——— o sul è a 
‘se-dall'Estero:L. 6,: in; lettera:.raccomandata :B. nome dell’ inventore cav. dott. TOSI e della Concessionaria esclusiva per la vendita 


l’cartolina-vaglia diretta al Prof.:V: D'AMICO Corsi 1 23 mr zi x i. È t 4 
‘Vittorio Emanuele, "315 MILANO.» ° È BATE{ Sane DITTA A. MANZONI & C. 

° = si è 4 è i È e ciò per distinguerle da altri. preparati non muniti dei certificati esclusivamente ri- 
| lasciati da celebrità mediche alle Pittole del cav. dott. Carlo Tosi. 
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Nei casi ehe.:vogliono Fapida= 
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"COSTI |: ‘ - mente (GORE B- - Le contraffazioni imitazioni saranno puniti a sensi di ‘legge 
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RICORDARSI BENE E TÉ NOM ACCETTARE MAI SO: 
frigo nmoei PILLO S Dnose e 
2 toesimna ANFOTTERLE PA 
‘aucezegoRI.Dr CERINI 


Concessionari: esclusivi 
Medicinali-— MILA 


6 per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
nsabile per tutti eoloto che digeriseono difficilmente il latte. 


PRESO IN POLVERE i 
._B.efficacissimo nello  digestioni ditfieili.e nelle malttie dello stomuco e degli intestini— 
Vince:le-diarree: più ostinate. o ù 
L’ESTRATTO di KEFIR è li più economico e-diffuso del digestivi. n pro 
Figo sp gli ei pol a È ‘ avan cha Stava 
» Esclusiva concessionaria per le vendite la Ditta. A. Manzoni e C. - Chimici-Farmaciati a 
ia : MILANO — ROMA — GENOVA Mo vi 


*’Istrizzioni a richiesta, — SI vendo prossò lo pritolpali Farmaole” lenga 

















